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Moti è ancor partita da! Mar di 
Minaam J» flotta ingrlese, che a que­
st'ora aoi credevaino già a Besika. 
Un dispaccio assicura, eìm vi andrà 
aeli'entrahtd settimaiia. può (larsi; 
nqi però crediamo che gì' Inglesi, al­
quanto diffidenti delle Intenzioni della 
Basfiìflt, e allarmati àa. quel continuo 
tira e molla, che si oseerva nelle mt-
isar^ dlsposHWe ter la iltiyata delle 
loro truppe dai Balcani, ci penfioran» 
no dtìe Tòlte prima di rinunziare alle 
precauzioni aflottate, per non èssere' 
Yittime di qualche sorpresa, per poi 
andarsene c(^ danni e le beffe. 

I giornali hanno scritto molto sulla 
mlBslone di Scn̂ v̂ aUff a Londra, ma 
nessuhb saprebbe precisarne lo scopo. 
il più probabile di tutti è ohe la 
Russia voglia diaslpar^le prevenzioni 
di Beaeonefieìd tentando di àsslcnràrlb 
«oUMavlo di un uomq poiitico, nel 
qnato 11 gabinetto inglese parve avere 
la altlre circostanze màgfifior fiducia 
«he nelle promesse del gran cance!-
Jlero Gortaehalsoff. 

Contemporaneamente all'arrivo di 
Schuwaloff venne dlfattl annunziato, 
ed 0 ^ si conferma dagli stessi gior-
Ball inglesi, il rimpatrio delle truppe 
rnsse dalla Rumasla; cift che non p»^ 
treib%« a'meno di essere considerato 
«oms un indizio favorevole alla rigo-
V(ffl^ oflservann del trattato di Ber* 
Ilao nei termini prestabiliti. 
' Contrastano a queste buone dispo­
sizioni le notizie dei maneggi degli 
agenti russi nella Rumelia orientale, 

Tunque il terreno mal disposto al r i ­
stabilimento dell'Autorità del Sultano. 

È eerto Eolie senaa quel maneggi 
rXffliemlìlea tì Tirnova non avrebbe 
azzardato di rivolgere alle potenze il 
memorandum per la riunione colla 
Bumella, né a v r e t e dicWarato^icfr 
sere disposta ad accogliere nel su© 

s«no i^dépuistl della f^ànclà o delia 
Macedonia. 
' S e perciò l'Inghilterra diffida, se 
diffidano anche altre potenM drf con­
tegno della Russia, a Pietroburgo non 
hanno móilro di lagnarsene. 

RsuetffFi ì mmi DEI 
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• Anelo le trattative per la delimi-
taziòne della fróntiera^greea subirono 
Ola'nuovo ritardo poi" mancanza d'i-
struzionlprecise del governo ottomano 
ai suoi ìncaribati. Opiniamo che que­
sta sìa il pretesto, ma che la verità 
vera debba cercarsi piuttosto nell'in­
timo proposito della Porta di far a-
bortire le trattative, mandando in 
taato le cose più in lungo che sia 
possibile. 

Sotto questui titióld un revérfliiOT». 
padre gesuita, lì p. Qàgarin,jba t^stè 
pubblicato degli aneddoti raccolti dal 

I ecnle Giuseppe de Maistre e dal p. Ori 

4 . . Ì : . • : 

Vn toì(*gramnia da Vereaniea ci dà 
tltie notfòie di q^alebe importanza. 

tTna è la dirnlfiBlone offerta da £K 
xenne, segretario generale del mini-
atero del commercio, 

XI nome di Ozenne S conosciuto in 
Italia: ta.opn lui che il comm. i/uz-
zatti ebbe lunghe trattative per un 
accordo commerciale fra l'Italia e la 
Francia. I prfnetpìi ai quali pareva 
ispirarsi la Francia In quel momento 
nelle sue relazioni commerciali non 
sono in armonia, colle tendeuì^e che 
si manifestano at dì d'oggi al di là 
delle Alpi : perete nessuna meraviglia, 
che Ozenne, il quale rappreseutò' la 
Fì*aRcia allora, non trovi pie di sua 
conTenlen2a dividere la responsabilità 
del cambiamento avvenuto. 

I-'altrà notista è ÌSL^ presentazione 
da parte di Ferry del progetto di legge 
•^rifrogflttò, da quanto" ne dice il te­
legrafo, abroga le disposizioni relative 

vel. Un pò* di proSa del de Maistre 
ò sempre un regalo ; giacché se la 
eoa frase chiara, altera, incisiva è 
quella d i^n titardatario dell'antico 
regime, imbronciato al vederlo spa­
rire^ fr pur sempre impregnata dì spi-' 
rito a di distinzione. 

n padre Oagarih (principe russo, 
divenuto gesuita per affanni di ouo-
Te), dichiara nella sua pretazione che 
ha là pretesa di pubblicare documenti 
storici e non di delineare un quadro 
contemporaneo. Ci sono qua e !à par­
ticolari che cambiano: il fondo resta 
immutabile. Il conte de Maistre ci 
dipingerà 1K religione e i costumi dei 
Russi con più fedeltà che non faccia­
no i più receuU viaggiatori inglesi 0 
francesi, i quali ci descrivono Io sta­
zioni ferroviaria e la tratfòrie della 
Russia, ma hanno troppa fretta per 
osservare esatta ni ente le cose. 

Tra tutte le oo'nfeesioni oristlasa 
la più basaa è̂  T ortodossia greca» 
come quella che ha fatto capo alla 
deìflcajaione del Soyrano. II cattolico 
ha attinto la propria Indipendenza 
neile lotte tra la Monarchia e U Pa-

r 

pato, le quali lo hanno forzato a celv 
care qu#} sia la parta di Gasare e 
quale iitiGléUA di Blo. Il protestante» 
non soggetto se non a Sio, emancipa 
ipso facto la propria coscienza daù& 
Inghilterra ha le apparenze di essere 
la reggltrice della religione, i» realtà 

al giuri misto peglì (sanii delle ^i- è questa una supremazia che essa si 
versità libere^ cui sarebbe invece so -
fltituito il giurì dello Stato. 

È certo ehe il progetto sarà com­
battuto fleramento dal partito con^ 
servatore. 

limita a serbare perchè altri non se 
ne impossessi. Un inglese depone que­
sta supremazia nelle mani della sua 
regina, come deposita i suoi diamanti 
alla Banca d'Inghilterra, sapendo che 

nessnnlisslmo uso se àe farebbe senza 
H'suo\^tìfl0ni8ò. ' 
- ,.iiié".'3 îy îf,- ^0 «ttj^ ,xeWa di, «'«^r-
tÀré la jnlesa, ma nossua prestigio 
rellèlosó ha 1* Imperatore, che è suo 
ccssore di monaci medtatixxaii ed 
erede dell'aieo federico II» a ,per di 
pia semico.'tituzionalè. in Russia in­
vece il Sovrano è Un Tero gran.sa­
cerdote dell* impero ; ò patrono del-
P anima come del corpo dei propri, 
sudditi. Là non vi sono dispute teo­
lògiche'; l'Imperatore le troncherebbe 
in ultima istàpià : non eloquenza sa­
cra ; qualunque predica dey' e^^^re 
sottoposta a censura preventiva. Ùpo-
pDlo russo s* immagina che daU'udmo 
il buon Die non voglia, altro che ge-
ntifleasioni. Bei canti, cerimonie mao-
stose allietano l'anima dei fedeli. Qio-
viaboci dei conte de Maistre per esa­
minare quali risultamentl produce sif­
fatta abdicazione politica e.religiosa' 
di milioni d'uomini ira le mani di 
un solo. 

«Tatti gli affari ecclesiastici, seri-, 
ve IJ de ftlaistre, sono, regolati da ciò 
che-si chiama il Santo. Sinodo. l\ San­
to Sicodo è presieduto,, nominalmen­
te, dall'arcivescovo di Pietroburgo; 
maj in fatto, da ixn ufficiale dei prin­
cipe' della massima ta^portanza, che, 
portà^li'^titoio di procuratore del Santo 
Sinodo. Questi asi^iste a tuttèjle se­
dute ; non ha. a quanto si dice, voto 
deliberativo, ma ascolta tuitò, ragio­
na su tutto e impedisce tutto. Ne»snii 
decreto ecclesiastico ha forza ss KÒn, 
in virtù della sua Srma, preceduta 

Sa*^ W^à5"ans|tlmeMr tr pir-
tHàrca reale è ì'^lmperatore ; ed io; 
non mi maraviglio par niente che 

I paolo i abbia avuto la fantasia di 
dire la messa. » 

Nel fondo del cuor suo, questo pa­
triarca imperiale non crede a quello 
ohe impone ai sudditi. 11 sig. de Mai­

stre cita questo detto di Alessandro 11 II De Maistre fornisce poi plscevoli 
« Q sèsti cristiani soa brav»; gente, • particolari sopra la confessione presso 
iBft souaerTono a niente:» Nemmeno j i î usai. » li penitente non confasea 
di IHo sì prendono .maggiore snggez- niente di spscificato. Per esemplo, gIt 
zlone le LL. Maestà,cheson peraussa si domanda: a^ete niflnte da rimpro-
di fargli molto, onore; frequentando | verarvl intorno al sesto comandamen-
la chiesa. Nella Qaxxeifa di S, ^ie- to ? — Qualche cosa — risponde l'in-
tfoburgo del 17 marzo 1807 si Iflg- terrogato, il quale si sarà forse lor* 
geva :. « Il 2 corrente le LL. MM. Im-̂  ; dato per dieci anni di tutte le imma-
periaii, rirap"-ratore e P Imperatrice, girabili turpitudini — e tutto Bara­
le LL. AA. Imperiali |i granduchi e j detto I » Questo però Ò ben poco in 
granduchesse si son t^e^ns^e^ di ri-< con&r̂ onto dell^aneddoto ohe il P. Ga-
oev^re la comunione. L'Imperatore-; garin afferma di aver ssputo da per­

sone bene informate, e che coBcerna 
un antico generale in capo degli eser-

st è degnato di assistere alla messa 
di naezzanotte.» : i.̂  j , , 

Una religione così sprovveduta di citi russi morto nel 1870. « Egli non: • 
vJta è necessariamente presa in d|- trae arava di prender la Pasqua tutti 
leggio da qualunque anima, che non KH anni, II giorno avanti a quello in 
si contenti di forme esteriori ; e per- ! e»* si doveva comunicare, si- ilaceva 
ciò nelJa Russia le Bótte pullulano. ! ^eni>^e,in casa-II. curato j e quandi 
« In Russia ci eono più , di quaranta 
oscure-ma diffusissime siStte, tutte as­
surde, e più rpmeno abbominevoli — 
scriveva il conte di Maistre. ~ In 
una gli uomini sì mutilano come fece 

questi, arrivava, il generale si era 
già alzato da tavola e faceva la sua 
partita, di ly îfŝ . 

Uisaoerdotfl veniva-introdotto nel 
salotto, e il generale, senza smettere 

Origene; in un'altra si' accoppiano di giuocare, gli metteva In man» al-
nei campi, come fanno le bestie. » | cuni rubli, dicendogli: padre mio, son 

Il conte De Rossi, che prima del sempre gli stessi peccati, ed è anche 
De Maistre rappresentava a Pietro-, la stessa somma». 
burgo là corte dì Torino, scriveva! "h ii. P; 'Grivelè . un gasuita che 
dei preti russi: «Maestri di oerìmo- : rigiedè in Russia dal 1805 81*1810; e 
aie piultosttf ohe di morale, tratti y^^^^ aneddoti, che formano la CÓL-
perla massima parte dall'infima classe , tlnuazione di quelli del do Maistre,. 
delrcUtadinì, poco Istruiti o^mal sa- «^no caratteristici del pari. - L'am^ 

larlatl.conduconoordinariameatevita^iàiraglIoKoutouzoff la notte di Pa-
poco edineftnte ; appena perciò hanno 
essi deposto le vesti sacerdotali j e 
quel medesimo p'ópolo ohe si prostrava 
ai piedi loro e ne baciava il lembo 

si azzardassero ad arringarlo fuori 
del tempio sopra ad argomenti estra­
nei al. ministero sacerdotale, esso noa 
ne ferebbe più caso ohe di un com­
mediante , il quale si avventurasse a 
prendere in società il tono eroico dei 
personaggi da lui rappresentaU in 
teatro.» 
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lungo la notte, a Salò Ì7 volte, e che 
fu fiato perso. Eppoì, • conUnHiwa 
infervorandosi man mano il Vitttorini 
— eppoi anco coi noslri catenacci una 
volle avessimo sapulo apprnfiUare dei; 
vantaggi naturali di difesa die oltre il 
porlf), senxa impeiiirc ÌI cannoneggia­
mento del paese, che questo era im­
possìbile , avremmo però assai proba­
bilmente potuto impedire la cattura del 
vaporetto. E queir ufficiale gradasso del 
saluto non sarebbe certo tornalo a van­
tarsene co* suoi. 

8qaa,'ràdttnata lafaioiglia, non vede 
giungere il cappellano: «è di certo 
all'osteria -r'egìi grida —abere coi 
facchini », O'era : vlén condottò dal-
aD'Bsaimate e poi uomium HUU»IU m 
messa». Caterina II riceveva dal sa­
cerdote un cucchiaio d'oro col qusle 
pigliava nella pisside una particola 
consacrata e inzuppata nel prezioso 
sangue, secondo il rito russo, e si co­
municava da sé medesima. L'aneddoto 
del conte Giuaeppe de Maistre dipinge 

Rassicurato d.i quella risposta dei 
Vittorini, lo seguiva in traccia del ni­
pote. Bta lira versata la pi azza, entrarono 
in wna osteria. Dapprima guardarono 
in un vasto stanzone a terreno, che 
serviva al doppb uso fli cucina e di 
tinello per f̂ li avventori alla buona. 
Esso era allora pieno, zeppo di gari 
haldini che seduli ai lungM deschi la-
lerali aMa parete, mangiiivano beve­
vano e discorrevano calerosatmente del 
recestissimo fiuto d'armi 

— QùantunquB qiiasì certo dì non 
irovarvelo — disse piano e sorridendo 
il Vittorini a) Cor>te ~ che suo nipote 
sa troppo bene di esaere quello che k, 
par venire qua denlro, non ho voluto 
tuttavia trascurare nemmeno questo 
locale. Ma adesso andremo-dì sópra, 
al piano nobile, ove,-spero, lo (rove-
romo a far colazione. 

Lo zìo ed il nipote si abbracciarono 
afielluosaniente; poi ei furono le pre-
sentnzioni di etichetta; e finite anche 
queste, il Come ed il Vittorini si se-
deiipro a tavola cogli altrì.^ 

. ^ Sai — disse il coiUino' Campiglia 
allo zie —' che, avendo sentito qui dal 
signor Vittorini, del tuo arrivo a to-
sooiano, contava di venirti incontrol 
Ma tu hai voluto prevenirmi, e non ha-
dasUu'tutto qneJ po'po'dì diavolio or 
ora terminalo. Bravo! bravo! te ne 
ringrazio tènie. 

Contemplalo anco una volta quello 
s\ietlacolo che stringeva il cuore, il 
Conte col nipote e col Vitiorini il quale, 
pregatone, aveva accettalo dì tenergli 
compngnifl, montò in carrozza, e dato 
l'arrivederci ai compagni del nipote, 
ordinò al vetluraìe di condurlo alvil-
llno Foiini. 

Benclió lungo la strada vi fosse molta 
gente, e carri e vetture piene d'uffi­
ciali odi curiosi che traevano a vedere 
quella triste opera di vendella, e non 
fosse affar tanto facile in quelle stra-

pericolo alla testa del cavallo, avesse Arrivali, vi furono accolti nel modo 

Il Conte intanto, mentre gli altri di- deite, ogni tratto come incapate fra 

cercato colla voce e colla baionetta di il più cordiula e gemile. Si assegnò al 
Conte una delle migliori e più ariose 
stanze dell i palazzina ; gli fecero tosto 
applicare sul braccio offeso delie pozze 
bojinote nel]'iic(]u.i e aceto, e manda­
rono pel medico. 

Il dottore che venne da lì a poco, 
esaminato il mule, disse che Irattavasì 
di una contusione di primo grado al 
gomito, e ordinò lozioni d'acqua frédda 

amici; gfi altri commensali avevano 
il loro discorso cfte versava natural­
mente sulla canora del Benaco. 

— Quanto a me — diceva uno di 
quei gioviinotli, quanto a me rmn la 
posso mandar giù; lasciarci tòrire il 
Benàto proprio sotto il naso, a noi che 
Siam quasi quatiromUal 
' Ma senza cannoni, e loro ne avevano 

(li procurargli una vettura discreta per 
andare al villino del barone Foiini Dì 
poi/ terminata la colazione, scesero 
tutti in strada; e, mentre s'allestiva 

quella bagt>tella 
ticiale,' 

-rispondeva UT> ut-
- i 

E Ifl batteria di iftebenga? 

vigneti, erano tuttavìa fin allora, assai 
adagino, è vero, proceduti però felice­
mente. Ma, nel montare un'erta, tutto 

« vettura, fecero un giro pel paese a ad un tratto odono, su m cima, molte 
rivedervi le prodezze austriache. errida confuse ed un rovmio di catene 
' La gente che al riprendersi del bom­
bardamento s'era rifugiata nelle can­
tine o nei sotterranei, od era corsa sq 

1 

pel monte a mirare di lassù immagi­
niamoci con che occhi e con che cuoreI 
qbel rovinìo delle sne povere case, non 

. La b»ileria di Kebenga messa si tosto la fu finita, e le navi nemìcbe. 
dov*ern, non poteva fare che poco 

™ E tn VUlorini che ne bai viste, 
t'he ne dici In? ™ domandòunc>della 

Che ne dico? Dico anch'io che coi grosso e fiero temporalone, si n 
ioslri cntenacfli non si poteva farla te- va» finestre, uscie bolteglie; ed e nostri 

n^re ai cannoni; ma aggiungo altresì 
: che non so spiegarmi corno, nelle molle 

Montarono le scale, entrarono nella N r e che durò la hniila (accenda nop 
gran sala da pranzo, e vi trovtirono 
infatti il contino nipote che slava man-
giando con alcuni ufficiali e, snidali 
suoi amici; tutti, come si .dico in gergo 
elefante, della ^iwm società. 

Pnprìetli Hs'trvafa 

si s'a [cnsato a far quiilche cosa di 
meglio Oh per Dio I che con qualche 
buon cannone, collocato giusto, e del 
tempo ce n'è stalo (J'avtmzo per fare 

iciò, non sarebbe nato quel che è nato 
T3!Ì 8i dìfse che il municipio telegrafò 

eoi loro trofeo di vittoria, s'avviarono 
alta sponda opposta, era liscila o (Ji-
scesa a vedere in che stato erano le 
robe sue. E, come »t cessare di un 

ópH-' 
era iin 

via vai, •— di quelli almeno che se 
l'erano 
grslflo .appena — a guardare le ro­
vine, ed a prestare una roano, ove ce 
ne (osse bisogrio E quasi dappertutto 
udivssì un coro di lamento, misto ad 
imprecaìsioni nminaccie, a pianti delle 
donne e dei fanciulli; non ancora " 
rimesaiài OaWo spavento. 

grida con 
sbattute contro a tavole, e di ruote 
scendenti a precipizio. 

Il vetturino pbbe appena appena il 
tempo di avvedersi di che Si trattava, 
e dì farsi da una parte, s ito ad uno 
d e* rourìcciuoli fiancheggianlì la salita, 
che gi^ piombava lor sopra la causa 
di quell'infernale fracasso. 

Trattavasi dì un carriaggio del treno, 
tra PCI nato giù a quella'disperala ma­
niera da un gròsso mulo. Róitasi di-
sgraziatafuente, appena incominciata la 
scesa, ia catena della scarpa, la bestia, 
sentendosi venir come addosso il car-

cavota liscia o con qualche riafifeio. di natura proterva e facile ad, 
ombrarsi per assai meno, non aveva 
più dato iiscolto alla voce del guida­
tore, ò s'era precipitata a quella discesa 

] disperala. =. ;,, , _ 
Per quanto si fossero .pe,rà .,f(itti .da 

fiir deviare d'alcun poco quella imhiz 
Zfiritii e sbuffante b^stiaocia non si potè 
però lo stesso evitare che il mozzo dì 
una ruota del pesante carro non urtasse 
in una ruota della timonelia e non la 
ribaltasse. 

Il Conte nel cadere sventuratamente 
si fece male ad un braccio È, se non 
avvenne di peggio, lo si dovette al ga-
ribiildino; perchè il povero cavallo del 
vetturale, per quanto cavallo dì vettu­
rale, invasato dallo spavento, si sarebbe 
anche luì messo a far le suo se egli, 
tenendolo forte pel morso, non gUetie 
avesse, con tre o quattro gagliarde 
stratte, levato il ruzzo. 

Intanto il Conte aiutato dal nipote e 
dal Vittorini, erasi con una pezzuola 
legato alla meglio il braccio ofi'eso, e 
con un'altra se lo era fatto appendere 
ài collo. Il male incominciava già a 
dolergli fieramente ; era molto pallido, 
ed aveva bisogno di tutta l'energia 
del suo caraHere per non cadere in 
deliquio. ' \ , 

Ora che fare? Fortunatamente il vil­
lino Foiini era poco distante; e il Per-
aegni diceva potersi reggere fin là; si 
decise quindi di tosto recarvisi a piedi. 
Doleva in vero al Conte di presentarsi 
air amico in quello slato; mi in quel 
momento era proprio questo il miglior 
partilo che gli occorresse, Doveva forse 
per non incomodare il Barone — del 
res^e che incomodo poi 1 - fa,r parcc-, 

V 1 

. : « 
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Qhie miglia «piedi per,mettersi in 
quiilehfl alberghetto di paese, mal si­
curo di trovarvi una camera libera, e 
sicurissimo poi d'essere trallato oorqe 
„ . L I . . I — ' , . i \ ' H ! ( n . i m 

e d'acqua vegetò minerale^ 
In mezzo 0 tutte queste fa-jcende 

venne l'ora del pranzo, die il Perse­
gui non volle ritardalo d'un minuto 
peî  causa'sua. L'ammalato in.seguito 
all'espresso suo desiderio, fu lasciato 
solo; e tutti scesero in tinello. 

'. Il pranzo, come era da aspettarselo, 
non fu Vieto. Sì discorse uri poco dì 
tutto: delbombordfimentodi Gargoano, 
dei Còliti), della guerra, di politica, per­
fino dell'eia della pietra (che il Barone, 
specialmente nUe frutta, era.muso da 
ficcare le sue città lacustri, le sue lèr> 
ranvare imco Itì mezzo alle bombe ed 
alla mitniglia); ma la disgrazia toccata 
al Persegni, per quanto pòco grave, 
occupando dal più al meno gU animi 
dei commensali, diede a tutti i loro di 
scòrsi una tinta sèria e grav^. 
i Levatisi poi da tàvola, giacché nei 
frattempo eriisi l'ammalalo ìpggerineme 
assopito, uscirono sulla spianata a pren­
dere il fresco' " ^ •; \jM,,';; ,. .-

Il sole' stava per riascòiìdei-9i dietro 
tìì monti di Salò, ed una leggera brezza 
vespertina diffotideva profumi soavis^ 
slmi, involati ai tlorì del limoli, degli 
aranci, del bergamotto, deì'e gaj:gie ed 
ai milH altri dei iiropinipii giiirii ni. 

bene ' parte; 'ed il Vittorini, sbalzato in un Dio vorrebbe, co., qnel pò pò di tram 
m.pò a terra e messosi con grave suo ; busto di garibaldini e di foreslieri? 
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nlstrava tjaesto .̂Baoi-amaft̂ tO; 
terlttft II - - egìrStcè — Invitava tìi 
TolU dei signori' della .sua ' corto ad 
^naara a comuî casTsi ^on ki» óotte 
li avrebbe iu vi tati a i tta hkUò. Vn 
giorno uno di ^tàetì «Ignori vrlS^ò. 
p.ìr farlo rUolfai'e» OaÉeHna gli sprla-
Btì uà bigliatté tìei q'^Ie gli dicéVa: 
« srelsto dunque che il vino di Bor-
go;afc non eia buono da ma come al­
trove? » 
.,U„.bÌzzarro si è cho molti riTolu-

zionari russi conserv^no*^ titìa specie 
di feticismo per una rsligìona tanto 
assortita all'autocrazìa e ad altro non 
valevole se noa a rivestire bugiarda­
mente dì apparenze sacra agli occhi 
delle moHltudlni i! più Odioso dlspo-
tlBU». Aleasanlro H-rzen, cgoliano 
coi?i*tìra, avrebbe visto volenflori cho 
tutti gli Slavi restassero soggetti al­
l'ortodossia greca fino ai ftionjento 
cbe indivìdualmeiìte giungsMsi'o a fi* 
lisotavfì snaJadPsa, ' e (ìiceva cba ratori ricavè il 13 11 - cppo del sntf 
uno slavo non ortodosso lo urtava gabinetto civile consigliere von "Wil-
cotóe uu'anomaiia e gU faceva i'ef- j mcw^ki od il principg di Bìsmarck. 
f«tto d'un bove senza corna 

sjtótìi ^depu t a t i liviSuti sSnaTóri. .vbrìo 
lire dt(e nomine p«l oacojfroaosia 
"ulto «Xìlt nomina tU Qré7S^ a |* j |*-

(ddènte della Republic^, e di ÀndrJeiix 
a pref^tito di pttJlzia.S M#§ 
^ ^ U, - i l À PeiiM Répu 

(uro Ràliei a n l ^ Ppàtato del Rhdhe, 
redattore della R&àWqìAe Francaiiéi 
11 quale fu obbligato ad abbandonare 
la Francia nel primi del luglio 1873, 
e cho ora è stato graziato, era aspet­
tato a Parigi nella sera del 18 corr. 

n sìg. Rane sì propone di presen­
tarsi tìandìdato a Lione per surrogare 
il si^. Andrlenx sottoposto a riele­
zione a seguito della sua nomina alle 
fnnzioni dì prefetto di polizia. 

GERMANIA-, 13. — li Reicfisanssei-
ger scrive : Nello stato dell'Impera­
tore si constata^un miglioramento cor-
riapondeufa alle cireostauKO. L© con­
tusioni al fianco destro ed ftl petto 
dìrainuiscoao mano a mano, t'irape-

iQi^fore 
^ tu, 

'̂̂ ^pvol 
l^ilÉiìavor 

raggio d 
g!o cadà'%pra un 

m&B. pa|iè àeì Site 
JrràggfftittÀnto, un* a 
lavoro, ìà^oro di cr 
vita ; q||ji| calore vi '^§& Wflorelj 
del pramje gli a lbe i^^e |^ forei 
Un r a g ^ di sole è j ^ noistra 
im ragjo di solo iiC pensiero, un 
raggio di sole èy^!amcrre.i^l'uomo 
sapesse tuttQ'^{iuolfotìhé|r|;|adi bollo 
0 di sublime nel raggio M^ òjrô  ohe 
illumiaa l'animo suo, restsrebbe muto 
d'ammirazione imianzi alla grandezza 
dello spisttacolo a*^l* Incomparabile 
eplondoi'e dell' opera. 

a 

pioggia, W^ stioi studi rìMta e 
ta quantità del^ipUjffgia i^M « 
mfto (teUe macèfàe solari sqtió, / ' « ^ 

0 sotto la mea^Mél corso 
anno, e che }i |^nerale s 
coincideM^^^mém Pm .- ^. 
l'autnen^^tlà 'pìog0ta aHnùalé^M 
il progressivo accrescimenio delle 
maqoh, e, solari. / 
; Lo atesso sig. Maldrum, discutendo 

i lavori (li Scotf, Doveri, Bro.KoUaby, 
Ellery» Eusa-sU, Hanter, BrowA, le-
linek, Hill, Aarohitdld, ed eaamlnamlo 

* ? ^ ^ j-htUVi,PÌ^= 

TVu'ré. <(C»ir^<ia«'nu^u€o «Sei <; 
.H«^^ -A'^spar^O^lo, (||6 a 
pu^bU^, j fc ,ua mkmW^V 

_„^ e, 8li;^Wa^argame&to, aUat 
l:col|ian«;tó'^Se .parole otta dniii, 

« Wm Bwmmo p ^ o^^ il co 
«iiai© coftìune, bndef^n altf'S'brcilii^ 
«la durata In particolare dovrebbe 
«ees^ro miaore. » 

Sa«i«lìb Hfataa Cooperativa. 
dei pittori, decoratori, iaveriiiclatori 
In genero di Padova* ., ̂ ^ 

Qjeata nuova Socifttà, ccatìtuitasl 

'-'\ 4 

nel KJ feb'or>ilo del «ovr. anno, ha di 

Ohe il povero Sla^o, olia ha sul 
uoUo il giogo dell'ortodossia, sia unf 

— Il RoicbEt^g approvò in prima 
e seconda lettura" la oouvenzioue in* 
tornaztonalo risp-ìtto ai provvedimenti 

ruminante, è vero pur troppo 1. Alia contro la PhWcX'ra, easurì diverse 
dignità di un uomo e^li non perverrà 
B& non il giorno che «ari Ubbrato 
dall' alxtocrazia e dall' ortodossia, due 
forme d'uno.stesso flagello. La. Rus­
sia, che minàfi?ì!i di' spa.rfrere là pe 

petizioni relativa alla verifica delle 
elezioni, fecondò ìft pròpoats àeìla-
GommiSàfono ed appirovó quJnfJi In se­
conda lettura II bilancio dell'ammini­
strazione della marina, dell'a'mmlttl-

ste nera in Europa, minacela puro di • strazione della giustizia, dell'ufl^óio 
B/iargere a gran distiinza l'ortodossia del tpsoro, dell'oilicio ferroviarie come 
grecs. La gaerra d'Oriente le h4'per­
messo di estènderà il 8U(. protettorato 
fino al di là dei B&loanl ; ed essa ha 
su'blto tentato di collégare a Pietro­
burgo le ohiese slavo di rito greco, 
che erano indipendenti, naodiflcandone 
il rituale a foggia del proprio. Per 
UV modo al Sultano turco., subon-
tra un Sultano slavo. L rumeni che 
hanno fatto lodevoli tentativi por Q9-
sire linee divisorie fra sé e 1 loro 
formidabili vioiol, e che hanno se­
gnatamente ripudiato V alfabeto gre-
co-rnsao per adottare l'alfabeto. Iati* 
no, jsi accorgeranno ben presto del 
pericolo dell'ortodossìa loro, benché 
finora sia essa distinta c|all' prtodoa-
sia moscovita. L'Imperatore di Ru8-
sia.Bì considera in^ectore (someloro 
oitpp religioso, e gi^arda la Grecia con 
lo stesso occhio^ So una volta, o V aitra. 
attacoasge ia GreDia, anchs contro di 

puro quello della Oantìellerla impe-| 
riale per l'Alsasfia Loi^Da.; ' 

INGHILTERRA, 15. ~ Si ha da 
Londra: : 

Vengono processate le case com­
merciali di Londra che spediacoao 
armi e munizioni agli Zulù. 

Il SoU ha un diametro di 1.440.000 
chllomotri ; psr un viaggio di circum­
navigazione s'iiupiagherebbsro più di 
300 anni, nelle identiche condiKlonl 
del navigatore terrestre; la HUarflttT. 
perfide, circa 12500 volte, pììi grande, 
di quella della Terra, è 6 trilioni e 
40O biiioùi di chilometri quadrati} il 
suo volume è un qulutiUoiie, 520 q,uat-
triiloni, 90a trilioni, 800" bilioni di 
chilometri cubi^ Numeri colossali che 
l'uofflò tiop pud intendere ; nel suo 
piccola'•cervello queiste gigantesca 
•misure sì raggruppano in cifre, ma 
non gli possono ilare pure una idea 
delie'maràviglióse grandezze, 

Il calore che emette il Sole in un 
flolo miàutó sarebbe capace di ridurre 
allo statò di vapore 12,000 milioiii di i 

1 risultati di 102 stagioni plaviome-
triòh», sparso per Hutto il glob^, cioè: ,'t'amato una ofrfiolare per aù4unoÌare 
IS in Toghìlterra, Ì9 in Tsoo^ia, 42 | al pubblico ch'essa a<i8ctme qualauqifo 
nel continente europeo, 3 in A^ia, 3 lavoro di decorazione e da grosao* 

m her«Ie. dello -Feirovio Meridionali - -
C^^ càV^ Gujilleliho, direttore della 
Brincia Veneta di 0é|iosiU « 0. 0 .» . 

Me r * dÌ,||J|»«fì^|Bn»». — Oggi, 
1 apre a Oittadéila, in occasione 

cei^za, a favore 
dei povfiri; e contiuuerà nel giorni 
li e 19. 

La lotteria è.composta di 850 re­
gali, fra cui si dlstiagao principal­
mente 11 regalo offerto da Sua MasatA 
la Rtìglna Margherita. 

Ci si dice che va no siano altri di 
beillèsìml, e tutto ia prevedere ch« 
lo scopo dalla benefljoaza sarà Isr-
gamónto raggiunto. 

l 

s -

in Africa, 18 in America, 2i,in Au- tanto in Città che in villeggiatura. 
stralia, ha potuto ottenere, non con La Soi;Jotà prometta esattezza, onestà, 
una esattezza matematica, 1 si'guonti . dillgeuza, mitezza nei prezzi e pua-

trisnltamentlt 
' 1" Sul nostro globo le piogge so­
no più copiosa negli iwinl corriapon-

tnaUtà nel terminare i lavori per la 
epjca stabilita. _>jr, ^ 

Koi auguriamo alta Società, le sorti 

*'̂ &Ìie la compongono, coadiuvate dal-
ppoggìo valido e costante ^el citta-l ' < i i 

adonti ai grandi aocamuiameuti dello i più.prospero e,facciamo ,voti chaJMn-
EOGéchlo solari cìfo nesjll anul dol ml-^ j^|^l}lg^nza ^ il'ojieroaità dojt,, cembri 
nimi accuinttlamenti. 

2° Pai 1815 al 1872 la media annuale 
defila pioggia in Europa, dove M os-
serviiZloài sono più numerosa, è stata 
invarlabilmeute più grande neg^ aa-
nfĵ in cui le macchie solari sono siate 
pi£t numerose, «he non negli anni in 
cui quelle macchie «ono state meno 
numerose. 

r • 

3* In generalo, fle somme annuali 
mptrt cùM Ali ghiàccio ; ma questo ^«^a pioggia crescono dal mìnimo al 
calore * tìstritmtto per tutti ì pianeti massimo doìie macohlf. per dccroacero 

F • ^ t q 

irOTIZlE ITALUINE 

.ATTI UFFICIALI -

l,& QqsjseUa U0ciafe del 12 marzo 
QOntìeû e : ^ , : ,, ., 

R. decretò 20 febbraio, che appro­
va \in'aggiuata alVe^i^o,o aells auto­
rità ed uffici annessi a o risponde'e 
in esenzione delle tasse poetali, nella 
parte c^o riguarda il ministero della 
publjlica Istruzlono. , . 

E. decreto 12 gennaio, ohe insti-
tuisce un Ooaaolato a ..Larnaca, ÌBOH 
giurisdizione la tutto II territorio d el-

loro vicini se noa li giorno ohe, l'ni,-;. Nomina nell'Ordine dei Sa. Maurizio 
tinaa palata (|1 terra ricoprir^ qaQst^ e Lazzaro. 
fracida ortodossia greco-russa, fune­
bre legato del bizantinismo spirante. 

Possa il fatalismo ortodosso seguire 
^I fatalismo musulmano nella tomba 
ohe gli ha sc&vato 1 L. RYMWID. 

dal neonato Valcatio alno a Nettuno, 
e più in là, su altre terre, a dar vita 
ad'altri esseri, I quali forse salute­
ranno y» bellia sfella lontana» ^», pia 

I _ - ' I ' 

riconoscenii di noi, benediranno «luei 
raggio di luco e di calore, che crea 
là lofo esistenza. 
I Herschel e Pouillet determinano che 
W 2,300,000 partì di Inflo e calore sol­
tanto tina ne riceve la Terraj ma que­
sta parte è,8ugl;iiept« alla vita orga­
nica, alla vita animale. 

ZI PoìsspB calcold che 1̂  Terra, per 
perdere 1 3,000 gradi di calore, che 
pòfiaedóva rieÌl'o]^a della sua fusione, 
ha impiegato 100 milioni di anni; un 
gr̂ -̂  do'per ogni 33,000 anni, , 

Il Sole ha ancora 8 milioni di gradi 
di calore, e 8!ccom,e le velocita di raf-̂  
freddamento in ìsfére ineguali stanno 
in ragióne ìhve^sa.del quadrati dal 
lorodiametri. cosii napl̂ P}i<?ando 33,000 

in seguito fino al prosetmo mìnimo. 
Intanto il signor Giolio Hann, di­

rettore dell'Osservatorio meteorolegl-
cq di Vienns, paro che abbia aralo 
dagli studi snpi risultamenti opposti 
a quelli del Sieldrum. lì prof. Hann 
si limita a determinare i periodi di 
massimo caldo e di massimo freddo 
corrispondenti alle macchie solari* 

% ndubitato ohe gli aocumnlamentt 
delle macchie molari hanno una in* 
flùena nella meteorologia della Terra, 

I 

- * 

ROMA, 14. — Prima del 31 del 
corrente m,ear> il Consiglio de' ministri 
risolverà quale contegno deve tenere 
il Governo di fronte agli azionlfltl 
delle ferrovie romane. SI ritiene ge­
neralmente, dice la Riforma, che sarà 
adottata vtxidi, risoluzione che ac'^on-
teati gli azionisti stesai senza pregiu­
dicare gli interessi dello Sisto. 

T-* 16. T-Ilicoftte Dalla, Croce, mi­
nistro d'Italia In Danimarca, trovasi 
da alcuni giorni In Roma. . 

FIRENZE. 14.,:— Vn telegramma 
dolla Nasione rlferiaco sambrare che 
il governo al^bl^.r-iflutsto le, condir 
zipni po^te dall' onor. Manfrin. a fa- '-
Tore di Firenze, e che li mipli^tro, del­
l' ipterao atohia intenzione di mandare 
a T?ir$ma î n prefatto dì carriera, 

—^,1^' i~~ ̂ * Msaato di vivere !«; 
Fir^;ize.11 cav.;Augusto Gasamorata, 
Prèi?ldente della Spelei^ degli Ospizi 
Matìni" 6 soprintendente dells RR.. 
Scnpl^ Leopoldi^e, 

ìkLVOU, 14, - x^ c a ^ .^pjia A^ 
cialpne del Consiglio di Stato favor*»-1 
vo!e,al Mu,ni(?ip.io nelĴ a nota vortenza 
elóÉtorale, Ieri geca.i SandOfmitsH ed 
i Nicoterint, ,Ip.,namero di circa SfO, 
si riunirono ini piazza Dante par faro 
ui^a dimostrazione contro il. Mani-
cipio. 

L' attitudine ferm^ del prefetto Fa 
scfotti indusse i dimostratiti a ,riti-

(Di^p. della aazx.Pier^,) rarai. 
hrf^4i. 

lifOTIZIE ESTERE 
^ i ^ : L : x : «-! 

PR4LNGtA, 12. TT II JOttr-na; Offì-
cfel pubblica un decreto che convoca 
per 1! 6 aprilo prossimo l collegi etto-
rali di 21 circondari onde eleggere i 
deputati pei collegi divenuti vacanti 
itt segQÌte a 6 decesai 6 a U dimia-

Nomlne nelP Ordino della Corona 
d'rtalia, fra Io quali notiamo quella 
del prealdente di Sazlone nella Corte 
d'Appello di Napoli, comm. d'Andrea, 
a grand'uffiscale. 

R. decreto 2 marzo, che approva 
quanto aegae: 

A far parte della Commisaione di 
cui all'art. 13 del predetto decreto 
29 giugno 1871, oltre dei direttori capi 
di divisione, potranno anche essere 
chiamati gli ispettori generali e gli 
ispettori c^otjcfili del ministero dei-
Piuterno. 

,^. decreto 6 marzo, che approva le 
deiibarazioni dal Consiglio |provincialo 
d'Alessandria in riforma del regola-
minato sulla coUlvaslone del rls^. ia : 
quella prpvi;i(iia. 

R. decreto 9 febbraio, che autorizza 
adoperarp nel regiip il .consorzio d&-
Tìomin&to Btatt/qrbet^werhs Consor-
tium In Sckneeòeyff Sachsen per la 
lavorazione dei metallo,di Cobalto allo 
S3opo di ricavarne coloii ei altri, 
prodotti accessori. ...:.. 

BispoBizlpnì nel personale dipendente 
dal ministero delia guerra. 

-»rr 
if prodottop^iré milioni, si ha un nu­
mero immenso, il quale rappresenta 
gli anni che debbono passare, perchè 
ij Sole perda interamente calore e 
luce. Io scriverò questo numero; ec­
colo : 

3,200,000,000,000,0001 '^ 

[ X U , ^ ^ 1 . - ^ 
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LE MAGCHiE SOLARI 
h 1 . U 

r r. 

I f . J -

i 

Il Sole, il gigantoaco globo centrale 
del'nostro sistema jpianietafìo, il gran 
dispen^atore di luce, di .calore^ ^1 vita 
pel* tutti i pianéti, che gli girarlo .in­
torno, è ancora un mistero por,Può-
mo, il quale spinge layapo. li suo 
Bgùàtdb Intelligente' Terso '11 radioso 
astro drfi giorno; invano órea ipotasi 
ardlt', «he turbano forse il progresso 
delle Rftienze sperimentali. Il Sole, 
avviluppato nel suo eceaho di luc^, 
naWonde la sua 'costituzione fiilca a ' 

*iioi, che pure siamo una parte dles: 
«o; 'Tutto quello ohe esiste sui nostro 
piccolo pianeta è creato dal Sole. Il 
calore solare crea la robusta quercia 
0 la delicata viola, il torpido verme 
che 8' avvoltola nel fango e P uccello, 
ohe libero vlag^a per l'atmosfèra a 
«vinta il creatore con le sue giulive 
canzoni. Seguito attentamente U la-

Chi intanto ha accumulato questo 
.enorme calore nel sole? Cha cosa è 
Il calore solare ? 

Il Mayer crede che rari jorpi ao~ 
smloi oadino oontlnuaraeo.t'O nel SoU 
cpn grande velocità; la forza viva i 
dell'urto sì svolgo in calore ;.il calooio 
mostra che il calore solare può essere 
alimentato a questo modo per secoli 
e secoli senza crescere sensiblimsate I 
il diametro apparente del Sole. Altre 
ipp^osi sono statue Immaginato per 
«piegare io stesso tatto; ma la più 
probabile è Pìpotesl di Laplace. Ih 
So.Ie è ancora ^̂ iiio attuto iuoaadeacea-
te ; , é, la materia, apaolalmente alla 
sua 8^iperficio,,è In continui 0 etraor--
dinari rÌvo)gÌaient(., In laalcha, pinato, 
quella materìia fuaa ineomincla a ao» 
Ud^c^(^flì„p ;npi yeiJJarap quelle parti. 
solidiiScatecpme macchie sullo spleni 
dido disco spiare., . . . . . ,!„•„ 

In quelp oc9ii;̂ Q di fupcoPaomoha 
riconosciuto alcuni cprpì.j nĉ i sl^pao 
certi ohe nel Sole vi à piombo,, pa^? 

™f ' ?9M%0i9H9,. mio. uran/p, 
sodio, Hrlo, idrogeno,, fwro, rara»,-
manganese, calcico,,zincò, titanio, ma-, 
^^^fh P'^WP* ^ ^ ^ ? i « * . nichelio,. 
cobalto ; è probabile che vi aianp pure 
altri corpi a noi np^l : il glucinio, Uu 
lantapo,ilp s^gno, ,il bl^pj^tp. il ppŝ Q» 
il rubidio, iìlltio. P indio. I! molibdo-, 
ne, il piUadio, 41 vanadip, ' , 

Passeranno i secpll, 1 milióni di sen 
coli, e quelle macchie si faranno più 
spesse, più grandi; 1 raggi &\ calore 
saraiino meno intensi ; li calore non 
sarà più sufflolente a mantenere là 
vita sulla Terra. Quelle ultime uma-
nttA, raccolte lo estreme forzop della 
intelligenza, combatteranno P ultima 
battaglia contro il freddo; ohe au-

battere il cuore dell'ultimo figlio della 
Terrai ai muterà in una heatemmia 
tramanda al creatore, al gigantesco 
astro che ai spegne. 

L'ora fatale è ancora lontana da 
noi, e, secondo Cario Richard, i mondi 
muoiono à^ morta lentissima. Appro­
fittiamo intanto dei torrenU di calore 
cho il Sola ci manda, approfittiamo­
ne; viviamo, spendiamo queste forzo 
esuberanti, non comprimiamo 1 bat­
titi dei cuore, non arrestiamo ì mo­
vimenti del cervello; viviamo e la­
sciamo ai nostri lontanlaaimi nepoti 
Il penai«ro di Oivarsi d* impaccio. 

U. DB GivTiià. 

dici, aervano & procurarle un incre-
rafinto sicuro per l'avvenire,. 

Ver rov ln Veneto, 7--̂ Da quanto 
ci consta, lardata, dai l i apf i l e p. v* 
resterebbe ferma per l'inaugurazione 
del tronco ferroviario Con^gliano* 
Vittorio. ' - l ': 

X \ ' r 

L'apertura dtll'easrcizlo per II pub­
blico, avrebbe luogo il; giorno soccas-
alvo, 15 aprile, salva ulteriori <dÌ8po-̂  
Blzloni. 

Ogget t i trovati' e depositati alla 
Divisione 1̂  Municipale. 

Per la seconda volta 
TPai oreeòhino d'orò. 
Un cane da caccia. 
Un vlglietto dal Montò di Pietà. '; 
Altr*^orecchine d'oro. 

Per la prima volta 
Un vigUetto del Monte di PÌQÌK ' 
u h libretto con un vigtiotto del Monta 

di; Pietà. 
Vari libri'da scuola. 

Un vigllotto del Monte. . 
I l S&aceoeKUP''^,- ~* jN uscito ìt 

n. 15 di questo Giornale Agrario Pa^^ 
dovano coi seguente Sommàrit>:. . 

8. San fichi - OonsiderMoni Intoî T 
no al valor© locativo ed aùa stima 
dèi fondi tÌLiiiiL 

Atti Vfficiali - Elenco dei f̂ pcll d^ 
Comizio Agrario di Padova por P àa-
"-AieSM^aro x,evl Càttelan - Aumeit-

tiamo gli alberi fruttiferi. 

UFFICIO DELLO STATO GIEVILS 
M , 

j . L - ^ * ^ H 

Bollettino dal 8 al 12 marzo 
N A S C I T E 

Maschi n. 6 — Femmine n. 11 
MATRIMONI 

Za^pUr..»n Giovanni di Natale.mi|^ 
ratore celibe,, con V.ssntiu Maria di 
Giordano viUJca nubile- , : ; ^ 

Canova Angelo fa B.srnardo terraz-
zaJo ctìllbe, con NarJp Maria di Santa 
villica nubile. ), . - ^. , 

Bettin Antonio di Pietro afflttan* 
ziera celibe, con Tonello Luigia f*; 
AoKelo cisalingi n'ibile. 

Zanetti Antonio fu Giacinto murai 
toro oeiibe, con Turrìn Giuseppa di 
Giorgio lavandaia nubile, y, 

Agottlnl Giuseppe di Giovanni ^V" 
lico cfiUbe, con SchIi.Ton Luigia di 
Agostino vilHoa nubile.-

Zoin He^iglo fu Giacomo affl^aftì 
zlere celibe, eoa Rigato Roma di Alee-» 
Sandro casalinga nubile. 

Bfgo& Antonio di Fortunat© flfrì 
taiuolo celibe con Oamporese Virgì­
nia di Antonio casalinga nubile*; i 

Peghin E,ugenio di Aggelo, a Oli ttau;^ 
ziere celibe, con Bertan Sante di 
Luigi casalinga nubile. 

Carnevala Giovanni, di Viacenaci 
sarto eelibo, con Sardena Teresa di 
Antonio sarfa nubile. , r/.;:*^-

RoUiCTl Oeaaw di Cario ii»pl<^t«^ 
celibe, con Danieletto Irerio fu Lwtgl 
casalinga nobile. 

Piva Angelo fu Giovanni domammo 
I con Oapazzo Giuditta di Antonio dô * 

mestica entrambi cellbiv 
MORTI 

Rovere GiuBeppo idi: Antotìto d'attnl 
S ;e mesi 4; ^ 

Terrazzano Aroólln Antonia del 1« 

-' ^ 

^ -X i 

.-. ,^ 

• ^ - v -^ U - _ J m^ -P*H^4-^1^ , ^ 

gata. 

t ' 3? i ' -

• ' ^ - ' . : 

Ouellè parti sotldifloa^^^i^^ilenj^q-
chie, tì)me le mpntagqè, di ghìaiiciào 
de) nostri, mari polari, 8onpoop,t!nna-
mènte travòltó dal rivoJgÌni^aitÌ^^j|l-
Poceano ìncandeBcente ; pi^ fiii^f^kr 

is^-Wshoihuu punto, or» > 
ora sono radè e s'ulontanano, otp-
più spesfe, più vicìpe. Questi movi­
ménti pare che abbiano uà* inìfiueni;^ 
ŝuUa meteórólò'gia del nostre pianeta. 

Il sig. Carlo Meldram, la nh suo 
lavoro pubblicato, esamina soltanto la 
relazione tra le macchio solari e la 

CROMCl CITTADIffi 
E NOTIZIE VAUÌ15 

^ _ _ ^ 

Ì»a£ro»a, 16 màrxo 1879, 
namani metr», alio ore 0 ^ , nella 

S^a sopra la Gran Guardia in Piazza 
U^iià d'Italia, avrà luogo la nona 
Conferenza a benafiìsio del Giardino 
d ' i f t fe^a. , , ; , 

Sarà d^tadalaig. TwiliQ Ronconi] 
il quale tratterà di Quido Cavalcanti, 
€^em(^r(io,ai VetiiadOHr. 

.SJ.merppjrdi, ^eira (l^J -avrà luogo 
^1 cpnferepza de! signor Fraieletto 
W ,^pa ;POtó ^s^pre data ndlla sera 
del 5 su Alfredo de ^^mei, 

I jjìgliett,^ ù.HngressQ {del pre^o di 
«n« tira) ai possono ac^nistare presso 
1̂  tra librerie Draghi, PrucJ^pr,tì,gi4-
vM, e dpm^nji .^era, anol*a alla porta 
dflila Sala ajiindlpaU, 
. ifffiff^ovA» muneheMi . : ^ L'A«só' 
ciazio leOo^titnxlonMo di Padova foc« 
a^parf l-al la nostra tipografia il Di-
BCprsp; cho \ì Qomm. Marco Mlughettl 
h*; tenuto in Bologna al banchetto of-
fei;(pgU daMa gioventù di quella pa--
tript^Ica,Città. . 

Qflpl discorso ènno dei più feUci,; 
c ^ . aî iap̂  usciti dsUa bocca delPillù-
fitir« prftpi^pjpprcià avvertiamo, che. 
qiiftlpra l signori ii^tndeati desiderassi 
sarò procurarsi quel discorso, poiiaono 
titirarlo dalla Tipografia del nostro 
Giornale, dove sarà gratuitamento di-
apensAto. 

berP al Brasile. 
A* Mandrtixzafo • Esazione dèlie 

Decima. 
A. He Marchi - Esperimenti colla 

l'astinaca. 
Spigolature e Notizie Varie 

Oonaervazione del vino - Viti rasi-
ateuti alla Filossera - Attenti alla di­
namite I 

Listino dei Mircaii. 
Soeielà d i AHsienpMxione. — 

Leggpsi udila Qa^izetia d'Italia, 15 s 
«Giorni sono abbiamo annunziato 

Parrlvp In Firenze del barone di Sou-
heyran par .fpqjlare M.ftnipno ai oom-

,mend. BaIdnino una graudp Società 
di A,8s^urazipn0, consorella di una 
potente sociolà parigina di .«lUftl ge­
nero. , 

, Oggi siamo in grado di annunziare 
eh© la Sooieià La Fondiari^ fi* eo-
stitttita e pbè itìrJ ebb» luogo presso 
il Credito Mphlllare la prima Assem­
blea di detta aucietA nella, quale fa-, 
rono approvati gU statuti a fu eletto 
il eonsi^llp d'.amDiin^a^raizioae compo­
sto delle segaenti persone: ,• 
, , PriQclpe Tommaso Corsini, deputato 
tal Pdriamoato -^ M^rchasp parlo AI-
'tìeri di Sostegno, senatore del Regijp 
i—Corsini »pa Andrea marchese di 
^lovagailp—^ Oomoi- avv. Galeotti 
Leopoldo, sanatóré dai Regno — Oom-
mend., Domealc^ Balduipp f- Oomm. 
Alessandro Oasalìni — Jaassi pioiiiìe 
<?9ro!amo -r Cav. Antonio Cilento —-

ponte Antonio Cerasi r - Cav. av:rocaió 
IPletró Collarini — Oav.'avv. Augu ĵtp 
jOapnti — Marchese Paolo Farinoià 
~ Marchea.e Giuseppe Garzonij'ae'^^-" 
toro lièi Rlègno — Comm. Carlo FanzI, 
jsenatpre del Hégao — Conte Giulio 
Bolinzaghi, senatore del Regno -^ Ó4y. 
avv. Cario Marcello Bombrini — Maip-
JBhesa G. B. lÉaggl — BRI'OM Giorgio 
de Saubeyran, deputato alla, Camera 
JTrkBtteae •— SchereZ Edmondo, sena* 
p r e francese — dòhta FédiérlCo de 
Lagrange — Cav, Pallce M&rtia, am-
^irìlstratPÌre débgato dpQà « Fon-
pòro.». " • " * ' • 
I tensori: Allievi comm. Antonio, 
deputato al Parlamento — Borgnini 
Qommtmd. ing. Sacondo, direttore go-

Antonio Ite Marchi - Il lavoro li-
meai.̂  

Canton Domenico ftt Angelo d'anttl 
ff7 1)2 bandaio vedovo. 

Voltan Antonia dì Glqsoppo di 9 
giorni. 

Bedan Volpan Maria fu Giuseppe 
d'anni M, villica.vedova. 

Bombonatl Antonio fa Glov. Batt. 
d'anni 61 domestido coniugato. 

Tamoni BarW^rl Maria di Pasquale 
d'anni 33Ì villica coniugato. 

Marangoni Giacoma di Giuseppe di 
anni 21 domesti^ aubile. \ 
. Faggin Giacinto fu Domenico di 62 
anni, erbivendolo coniugato. 

Lovo detto Loro Giuseppa di Sta­
fano di anni novey 

MarlJnuzzi lióraJJce di Domenico il 
anni 1. • '• 
r * Sassi Elisa di Teleaforo di 4 glomt-

Chiarotto Guglielmo di Atitonìo «1 
anni 4 0 mesi 9. 

Zaccaria Carlo di Antonio d'anni 
1 e mesi 3. 

Gastaldon Santo fu Angelo vìllico 
coniugato. 

Francia Dioaisla di JVloodemo df 
anni l : l i2. 
; Ferro Arminia di Antonio di 29 

giorni. 
Mtnpja Luigia fu Girolamo d ' a n a i 

•701 fliviie nubll«. 
Berotta Maria di Andrea d'anni^S^ 
Varotto Giacomo del fu Giuseppe 

d'anni 61 vUlic» «ellbei 
gettai Angela ftt Giov. Battista di 

anni,60 domestica nubile. 
Pppleletto, Antonia f̂tt: Fraaeesc» 

d'anni 82 casalinga aubile. 
; pjlù.W. 1 bambìap esp/jsto. 

, .(Tutti di Padova) ; , . -
Comarin Lorenzo fu Tornasi di 55 

anni vilico coniugato, di piombino 
Deae. •, . < 

E i t i ^ i ò n ò d e l i 5^ m a ™ ' 
. ' ' ^ i " - • - - , - . I . • . \ W, i l U.' . 

47 

mi^AiVO 
NA.lPO¥il 
!>• Alili Ki.»ao 52 

57 
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70 
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78 
68 

61 
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62 
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8 HOT IZIK ARTISTICHE 
X U I B « d i |iit«eo8ei. -* Una bella 

ftovltà pel fr^queutaturl del toatro 
(iramjaatioo. ; 
J: (IV Qià^éaa, sorlteùao aV uostro e-

«regio aulico prof. Guorzoul» gli pfó-
laué '^^ véalre qui egU stesso, nel 
jliftìopi^laiiiiò Ttìtìfufo;' per mettere 
la sutiuat colla compagaU A. Morelli, 
il BUO ultimo dramma Luisa, 

Koi saremo coatentisjilmi di fare 
omà^^ìQ al va1f̂ at# autore di produ-
«ioui drammatiche, che tengono un 
pósto cosi distinto nel repertorio del 
aitoderao teatro italiano. 

HOSTRA . "^^ f i 

:̂ 'SKtl2À 

N''88ua msggi'ìr' dolora 
Che Hcord̂ irai del tompo f«lice 
Nella, misBPia. 

Pur troppo ia verità acerba U que­
ste parole del sommo poeta ebbaro 
eziandio a provare testé gli alunni 
del Òulleglo Oouvltto Oitmorlai nel 
ricevere 11 doloroso auiiucizlo della 
mefite di ehi fu anul addietro loro 
specoltLlatlssimo collega e cirlsfilmo 
atnicó. Il giovane dtcianovenno Gm-
b e r t o Voloiwel ggUo del cav. An­
tonio non é più - morte immatura 
celorapWa la sera del \% aS^Remo, 

Stassera la capitale del Regno splen­
de di lui» e le su« né eono affollato 

I V 

straordinariamente. In piazza Kavona 
e in piazza Golotaa le bande militari 
rallegrano la popolai^ioae ohe acclama^ 
ài He, al quale ogni buon Italiano au-
gurà'Sègl laoga ^ e felice la TÌt&, al 
ìteeesaarla alla patria. 

Stamane i! Re e la Regina furono 
vivamente applauditi al Macfiao, sul 
piazzale in cui erano schierate le 
truppe e lungo lo rie percorse dai 
Sovrani. •' < 

La rivista de^e truppe, poste sotto 
il comando del priacipe Amedeo, pro-
ceSetto benissimo e tutti ammirarono 
la bella tenuta e l'ordine del movi­
menti dei nostri bravi goleati. Tutti 
gli addetti militari alle Ambasciate 
straniere fieguivaao il R') confusi nello 
Siato Maggiore di Sas. Uwstà. Il bo­
rono Keudell, ambasciatore di Ger­
mania, cavalcava a iliaco dal E% la 
unifórme di capitario del corazzieri 
imperiali dolla riserva. V 

Dopo la rivista, per tre volte i So­
vrani e il Principino A mostrarono 
al balcone del Quirinale, entusiasti­
camente acclamati dalia folla. 

Oggi il Ite ricevette {delegati dette 
as&oclazionl operale e ai mostrò grato 

I fŜ rà bT6 ó]bie fu faiio della tanto stróm • 
ba£Mta riforma tólegraflfla.xanardel-
liana... ossia nulla.; ' 

Oggi nei circoli 'pirlaifteptarl, si 
commentava la votaaloae di Ieri, alta 
quale 11 baon M9Z3!|inottd at^ribd H 
BlgnlBoato d'un (j^^dn/p.éu».'l 4'ppu-

ll^tiaidOTSo della ìtìnsloìffò ' dell'onoi-. 
;̂ wiol»fcr9 dei lavori ipUbblld, iVÌ^m 
jSou ha capito che Wl.coaift osserva 
^'pp(n0ne, egli fajammaz'rató sotto 

ûna pioggia di flori. , " ' " ' , ";, 
Lttnedl prossimo terrà adunanza il 

gruppo Oairoli ©" diceai che Vorrà 
trattata la quesjione f̂ elJai co^cor^^ia 
del partito, che"'À diventata la fiaba 
de Slor Intento, 

L'on. Sella ^ n v i t a t o i depi^Jati 
della destra, con uria saa circolare, 
a venire a Roma. 

^ - • ' r • h 

LA FARSA DI PUOCINI 
v j - " 

E! 

ridente borgata posta sulla spiaggia . e^commosso della dimostrazione ini 
4el Mediterraneo, doversflFattuoaissi- ! «tlta dalla Sgelati Bolognese. 
ino padre lo aveva condotto flel|,adol- La società operai» di Montagnana 
ce lusinga, che le tiepide aure di quel . ei» rappresentata dai deputati China-
sito Bftiubre ed incantevole avrebbero ; glia e Golpi. 

R 

%"ì 

•A 

t- I 

. I 

r̂  

arrestato per tempo l'opera Insidiosa 
del lento malore che li minava la 
vita. 

Qaale e quanta sìa la perdita di sì 
pregio giovine nessuno potrà attestar­
lo meglio di chi vìsBe a lungo e dappres­
so a quell'anima Angelica, e ne, co­
nobbe V lageguo e,ne ammlvó le vir­
tù Pronto intelletto « ferace nel eoa-
ceplre, mente lucida e sicura nol-
l'ordinare le idee concetta, fantasia 
Tìva,*^ ìlei jjapP'̂ ^ss^*'"'!^» affetto deli-
catD.esquisito nel dare ad ease movi­
mento è colore, mimeriafaoileje tenace 
prGeat),t^y|Jip, iSSEoa gl̂  slscorcertasse 
la salite, uìi avvenire luminosa vuol 
nelle lettere di cui nel àlnnasii^-Ur 
ceo dla^e alcuni saggi felici,, vuoi 
nolla :^cÌ!|nig giuridiche di cui già bat­
teva con pari,lode il cammino./ 
L'ingeiii^p,1^i,«racli gran lunga aorpas-

Bato dalle belle doti dell'animo che una 
rara modeatla celava tutt^ e nasqen-
d6x*|f^q^a9l, all' occhio profano del 
volgo! in ciò vedevi il vero ritratto 
delUaureaaua madre che mal forse 
sofferendo fosae da Lei più à lungo 
dìyifeS».V;.JeO. chiamò seco per sempre 
n^l Cieìp. 

Mi quauW piena di lutto, quante 
iag^Jm fl^i?»^^^^»''»° Cniber to non 
costà la tua dipartita "al povero pa-
(irei che seftipfé, ma in questi ultimi 

^^l /lisfece quasi per te, quante 
ai woj^tfattuosl fratelli, agll'otUmi 
tuoi avi che indartìo ti chiamauo so­
spirando 11 Oh quale e quanto desi­
derio di te non lasci nei fidi compa­
gai ed amici cui in questo Collegio 
Camerini fosti e quindi innanzi mag° 
glormente sarai splendido esemplo di 
retto pensare, ^ sentir nobilissimo, 
di operare puro é l onest^. , 

beh in nome di quella sacra oor-
I riepondenza che in onta alla morta 
! pur sì mantlaae fra 1 vivi e gli e* 
stinti discandi di lassù ove sei beato 

r ' 

deice visione a consolare di frequente 
il tuo desoiatlssimo genitore, 1 fra­
telli, i congiunti, ed a nOl; che segui­
remo a spargere di fiori il tuo avello, 
accresci nel rimpianto la soave cer­
tezza di essere dalìta ognor più graditi 
a riamati. 

GLI ALUNNI 
del Collegio ComiÙó Camerini 

^ . OSSERVATOaiO ASTRONOMiOO 
I DI PADOVA 

16 marzo 
empo m. di^Padova oro 12 m. 8 g. Si 
'ompo m. di Roma ore 12 m a i a. 18 

Osservazioni meUorologiché 
wgaito «ll'aìb^éa ,di m, I7,4ai Buelo 

te di m. 80,7 dal ̂ llveUO mediò lei Mire 
^ff :,-:,v::^ T " r . *r ^wmm. J V L 

14 inarco 
— ^ - ^ " 6 T — 

r : 

r--

Bar. a 0» - min. 
Term. centig.. 
Tens. del va-
: pore acq. ., 
:fIaUdità retati 
Pjr. del Tento* 

9 agi 
, ' j 

del vento 

7571 
t5-,6 

3.74 
,5& -
SS 

^ I 1 j 

|Ortì^ oraf^ 
sponf 9pom^ 

765,8 
t9-.0 

3.B2 

-: ^^' \'^ 

9 

759,9 

526 
78 

ENE 
h-Tj 

24 
!Stiito del cielo/sercno sereno sereno 

i nuToI.f . 
M mezzodì del 14 al mezzodì del 16 
Ttìmp(^ratura massima -*• + 9,8 

» minbpu -« ^ 1,4 

Anche all' on. OairoU fu e^gi pre­
sentata la medaglia fatta coniare in 
di lui onore e in memoria della parte 
ds lui avuta nella saheiaa del Re. 

Dopo mezzodì fu inaugurato 11 ponte 
in farro da Ripetta al prati di Oa-
ateÙo. Assistettero alla solennità i mi­
nistri Mezzanotte fi Talanl, Il Pre­
fetto, il Sindaco, il segretario gene­
rala La Oava, parecchi senateri, de­
putati e giornalisti. U slg. Ooen, rap­
presentante la società costrnttclse. 
lesse un discorso sull' importanza dal 
nuoyo lavoro, destinato, asi.aoores^re 
il movimento economipo della capi­
tale. 

Agli invitati fu Ìmbandl|ta,Tana oo-
le^ione in un padiglione eretto nei 
prati di Gastello. 

il pente fu immediatamente aperto 
al pubblico passaggio. È opera ohe 
par solida, se non elegante. 

Alla seduta della Camera interven­
nero oggi numerosi deputati. 

Essendo il presidente del OonsigUo 
occupato in Senato, fu rinviata a do­
mani 0 a lunedi lo svolgimtento della 
ini^Trogazione dell* onor. aalat Bau 
sulla protezione accordata ùàìl^ vi­
genti leggi agli impiegati militati e 
dell'interpellanza dell'on. Della Rocca 
sulle guarentigie ai detentori di ren­
dita turca. 

A questa interpellanza l'on. Depre-
tls risponderà le consuete generalità 
non essendo possibile indurre ì' aba-
rata Turchia a pagare i suol debiti. 
Da Oostantinopoli si risponde al go-
Ternl: se non ce n'A gware cc^fitur-
bas me?... 

La seduta fa importante perchè, 
dopo lunga discussione generale, ved-
no dellbairato di non passare alla di­
scussione degli articoli d'una conven-
zime colla Società Rabattino per e-
stender la navigazione flao a Cipro. 
Èra stata conchlus» dall'on. Bacoari-
ni. La destra votò tutta contro la Cou-
Vdnzione, ad eccezione dogli on. Sam-
^uy e Oavalietto. 

L'onor. Mezzanotte aveva difesa 1« 
Convenzione con brevi parole. .; 
, è assai opportuno l'ordine del gior­

no approvato oggi dalla Camera, con 
^ui si invita il Ministro dei lavori 
pubblici a presentare le proposte nê -| 
cessarle a coordinare le tariffa postaU 
Inierne colle internazionali. L'ordine 
del giorno era proposto dalla Ci)nunÌ0-
sione che riferì sui pin>getto di legge 
per l'approvazione della Convenzione 
postale universale. Il ministrò ac­
cettò quell'ordine del giorno e giova 
sperare ch.e non resterà lettera morta 
coin^ tajrtl altri ordlui del glerno. È 
assurdo mantenere nelle tariffe postali 
interni H prezzo elevato fhe fot làL< 
posto,,nel 1864, ^^^P prepccupazlùni 

(flnanzfarié;dl allpr!:^ 
, È assurdo che pel porto d'una let-
iera si p^^ i da Padova a VeneiEla 
quali quàiito da Padova a PeXlno* 

terne e necessario ed urgente. Il mi­
nistro avrebbaPobbligo di presentare 
un progetto di legge immediatamente 
e di farlo discutere d'urgenza. Ma io 
sono persuaso che la aessloue passerà 
senza che quella riforma si approvi e 
pi'cfedo che della riforma postale si 

Sotto questo titolo 11 corrJsppndGate 
romano della Ragione scrive : 

« Una nuova e inaudita mistiflca'-
alone. Il Puccini è ^ttora segrataHò 
generale. Le sue dimissioni, Paccet-
tazIOno del MìnisÉero;' il suo ritirarsi 
dall'ufficio non furono ^^f tuta Ignp-
biìe farsa per ingannare U pubblico. 
n quale -ha creduto finora fite l'e-
spuJso di Borgo a Mozzano vift^^^ 
nell'espiazione, mentre si god^ la ca 
rioa, lo stipendio e gii onori. » 

E l'apoteosi dell'improntitudine 1 

ì( 

[ IL BILANCIO DELL' ENTRATA 
L 

™ 

Leggesi nelIaffa^^Wa d'Italia ; ] 
* Si assicura che la dlffereaza, nelle 

previsioni dal Wìaaolo tra Poa. Oor-
betta e il ministro Magliani si riduca 
ad una diecina 'di milioni. » ' 

!i Roma, 14. 
Cairpll indirizzò ai RtsorgimétOo 

una lettera in risposta all'.tt;iti,ma,làt-: 
tera dell'onor. Sella a Obi'aves. ' ' 

U gruppo ColroU è scisso e oscu­
lante io seguito al tentativi di rìco^ 
atitazlone delia Sinistra. Si prevede 
che la riunione indotta per lunedì 
sarà agitata e ooufùsiiu /'ì^rsevJ 

Parlamento lano 
w 

' Presidenza TBcteó 
Scdutó iUl 15 marxpi 

n Senato discùsse ed approvò } bi­
lanci dell' interno, delle Buanza é del 
tesero. 

OAlISiaHiEL J&BI S^M&ìl^^Allt^ 

Preaidenza PAkjHRi; 
Ssaxtta dtt 15 mà^Jio 

Sono rimandate ad a^tra tornata le: 
interrogazioni di safn^So» e dì Delta 

• r i , 

Rooca, ed 1 dinegni di logge concer­
nenti la filoss^^a, e l'^im^iauto del 
servizio teiegraaco nei Capi-lùoght ài 
mandamento. 

n , l ' i 

Appirovansi senza discussione le leggi 
pel concorso dello Stato nella spesa 
pel jpJsj^uro del Duomo di Orvieto, la 
transazloiìe colla Impresa Uessagge^ 
rie, par i rilievi di cavatli nelle Pro­
vincie napoletane. 

Corbella presenta la relazione del 
bilancio dall'entrata pa! 1S79 che il! 
Presidente si riserva di.annunziare 
quando verrà discusso, appena sia 
stampato e distrlìbuito. 

Approvasi la legga che proroga II 
tempo per l'inchiesta sopra l'esercizio 
delle ferrovie italiane. 

Nervo prende da ci|i argomento per. 
invitare il Ministero a jares^n tare eatro 
il prossimo laeso una Ulsposizions che 
possa soddisfare le e | i ^ z o del cre­
dito dello Stato e del rapporti di que­
stô  colla S:)cletà dello ferrovia romàne 
sonza pregittdloare la fluestioao del 
ipÀJ esercìzio. " 

1̂ ministro JCe^^ano^p rispondo di-
(tendo che a tale intento vennero già 
tikfl motti studi per presentare della : 
pr^poute ohe si stani^p esaminando,' 
prega quindi Nervo a lasciare a| Mi­
nistero libertà d'azioiié. 
' Nerao desiste, dalla projiosta. 
Ò m liistro Magliani presenta la si­

tuazione dei tesoro al 3i scorso ' di-
oembre. Con ciò crede avere risposto 
alliEt prima parte dell* interrogazione 
di Ŝaitla ; rispetto all' altra parte della 
njedesima, dice che per cause indi­
pendenti dalla sua volontà non può 
||):|sent»re nel tempo consueto 11 bl­
i n d o definitivo e faro l'Esposizione 
finanziaria. Senza P approvazione àei 
bilanci di prim& previsione, non r i­
tiene opportuno e possibile formare 
il bilancio definitivo, e di quelli, là 
Camera lo sa, parecchi non sono an­
cora discussi. Soggiunge però che de­
vosi co;ifldare lo alano prima che 

termini U mese corrente, o al 
no nei. primi giorni d'ap;'ile,, 'oo^ 
•éich?̂ óftll nóllà prima metà dón'iàptlle 
.o'aìmeBo pai 1^, 8ar^.in.grad9.^pr^,7. 
seutando il bilancio definitivo, d 'e-
sjpoĵ rè le obiidij^oni della pubblica 
flnà^za• , j »: . : 
"t Sf?̂ rt riconosce tìti^oJEb èorSelH notì' 
'faù^i^^Vctìtfiyutà"'tà' diacùè^ibtìtì, dòl; 
ibUauci di prima previsione àlbbtà éò-
tbto trattoheró il ministro' a'^^relteii-' 
,^ÌN^irbUaMo:Mp^tWo; nella for­
nata di cggl,com.9,f!OÌ,eva8|, ^^, ^Iq-, 
nonoitdntò' opinerebbe siavi molo di, 
pr«!̂ e»iai:iEÀ!,̂ ssai„pritnfl dal tempo ia-
dicalo e che convenga di farlo. 

li rnÌciisiì*o Uagltant t% aotarà ohe 
quanto, qra, succede è un caso eooe^ 
Rionale, non proVeduto itèprovodiblle 
dalla lèggej di dontabilit*', èhft'cloò 
aXX* e^^^\% U bilancio di prima pre­
visione non tosae approvato dal Pài*-
laniento.'EgU dovette In cóùaftgaeaKa 
djL. piò abhy/jitjciare , IBI iriaoluzlone an­
nunziata, ar.ehe per oasequìo &t I^a^-
lamentp, 4ì qàale non sembrayag|j|,, 
,Iàè certamente era diQe.vol9,?o33ê Ghiar 
matq a decidere salJa rettifiaazfone 
di bilanci nop anqora da esso intie­
ramente sanzionati in prima' pfàvi-
sione, ' • •• : , . . , : . 
j precedesl infine allo scrutinio se-
; greto sopra le leggi dìsousBO che ri­
sultano approvate. 
'̂ rAgfnnfia SWaniJ 

. F J 

- • ^ ^ A 
li eeorfò ft parlamentare e li gu 
algU di moderazione <RK' prudenza *, ̂ giorno di biasimo -Rotato dalla Camera. 

La protesta dice: «La Camera oltre­
passò li kxko diritto costituzionale, i i 
ìa e^ntenza pronunziata da un Tribit-^ 

'naie incompetente è quindi nulla^ LB-
'Oituicra poteva accularti, noà éot^ 
dannarli fleoza*WA^, '^òte^a tsi^tàré 
di'colpire'ila ìofò 'ibertà, non à t W 
h/ t r l t to di attacoa^^.41 loro onore. I 

^,]^^a^i|i,lasciano con, fìdnoìa che ;!« 
'<)̂ ?cien?a .ai^zionalo, giudichi quell'or­
dine del giorno. • 

iin Commissione presso il eom« 
mjBQdftore Fasclotti. Hssì esposero 
al capo cEellh provincia le loro idee} 
dissero • eèèféi'imig^àìì 'étòl tìo^o 
di'prooC(|ére della presènte, amìhini-
Strasfòno municipale ; ' IHlihi'iWî òhb 

.̂ ^ rVosìzloî o Jeg^u^t{)r;^ poil,tioa pres-
^9}^ S^^ymh.mS i^5, cessare l ' a t . . 
jtuale,stato di cose — e si acoommU--, 
iarpuo.}. ' - -.•-'•-'.•• 

Non c 'è male; — htsogua conve­
nire: ohe itntto ciò'avendo un'impron­
ta, come volassimo dire ultramerica<^ 
na, non può tìosi esser piacevole. » 

r i 

DISPUCCI DEtL» NOTTE 

LONDRA, 15. ™ II Ùorntng Post 
crede che Layard ritornerà a Costan­
tinopoli il 1* maggio come ambasttìa-
tore. Il Ddiiy Ne<ss ha da Vienna 
che I^ truppe russe della Romania 
ricevettero l'ordine di ritornare In; 
iRussia. Dispacci da Pietroburgo an­
nunziano ch^ Kaufman^è dimissione-, 
'rio in sCgaito al completo InsucoefiBO 
delia politica russa nello Afganlstan. 

àANGOOJS, 14. — Credesì che un 
uttiniàiuìh inglese verrà inviato al 
re di Birmania. 

t \ 
•* •• " - ? Ì ^ - - H ; Ì Ì K 5 

UGMASmOFE DI SmEDH 
_ L-

il Il C«terff«o di Trieste contiene 
seguente dispaccio: •' '' 

•~ rifiinwa, 14. ™ Tutte le corp^-
faBioni apHVciio collétto'i'favore di 
Szegedinp d'onde giungono 'notì̂ f /̂dià 
far riziare 1 capelli.^tagopoiazipUa 
'è'^ilécimata; i t»*ttl crollanp'm^ntre la 
ge^to iii&iida giada strazianti di soc­
corso. I cadaveri nuotano par le vie 
itfì&dkte; il numero delle vittime u* 
ma;ie è. enorme.'aia^drJpedi 2000(19*' 
rini e una grande quantità di pane. 
Seimila persone errano nell'estremo 

.,,.",f(pyiiij5; j>iif.o^fc^ 

Rendita isalian^ 
Oro; ..,-•• „,,j' ,- i,, 
Londra ira inèH 
Prapcl's^ ^ •' • "]• • 
PreètìtO NaéltViiaià 
Aslànf Regia tabacchi 
Banca nazlo'aale: 
Azioni meridionali 
Obbligazioni la-î rìfìlon. j 
Banca tescanà 
Credito mobiliare . . 
Banca g'eóoinio , 
Rendita'Italiariagod. 

Prefiilto francese 5 oiO 
Rendita fraaoesa 3 Om 

»••'•"•'• •)»-'• 5:010 
i» italiana 5 ufo 

Banca di • Praucla- ' • . 
,.,. VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lorab. Veneto 
Obb.ferp.y.;B;.n.l866 
Parrovid romane 

14 
84 77 
22 07 
27 78,20^^^ 

n o 25110 tó 
• ' . ^ •::. ' J^ - a 
883 - 8 8 1 ^ 
2115 • 2H« -
3.16 50 36«:&a 

— - 666,?«-

) — 

V ' L'W 

-14. )^\ 
in 17113!^ 
78 25 78 Vt 

7tì 07 77 40 
'—*' 1 ^ - r 

della coateriiwilone augii afgiai pwU Obbligazioni romane 

i ^ 

MWW«»j>™MqF^r^J<>Tll?W»Mi^ 

. cAioBnA lai comnmmmit: 
ê  de l le Vvln^o 

MARZO 

10 
•^ 

U 12 
-^^-f 

13 14 Ili 
* • -

Rendita Italiana 1 gennaio 
'8440-8450-8450-8470-8480-8500 

Prestito 1866 
21 00-21 0,0-21 ÒO - 21 00-21 00 

Pezà da 20 fraacM 
2209-2209-2209-2209-2209 

Doppie di Genova 
8650-86 50-86 50-8650-86 50 
Piòrlni d'Argento V. A; 

238- 233- 238- 238- 2 3 8 - 2 3 8 
Banconote Austriache 

238- 238- 238- 238- 2 3 8 - 2 3 8 

2100 

3210 
i 

8650 
F̂  

L i s t i n o d e l G r a n i 
d a l 9 a l ft& BttavK» 

Qnlnt. 
Frumento da piatore . 

id. morcatìtile 
Frumentone pignoletto 

id.: giallone . 
id. nostrano 

Segala nostrana 

L. 2 7 . -
>' 25.50 
» 18.23 
» 17.50 
> 17.™ 
» 17.76 

Avena nostrana . . . . ,» 18.30 

BULLETTINO OOMfilEROIALB 
.VHKffiZiA, 15. — Rend. it. god, da l" lu­

glio 82.65 82.66. . -
Id. !• genn. 84.70 84,80. 
I 20 franchi 22.04 23.06> 

MILANO, 15, Rend.it.* 84.80 84.&0. 
I 20 franchi 22.05 22.04. 
Sete. Affari discreti: prezzi cor­

renti. 
LlOHÌG, U. Sete. Maggiori domande : 

' prezzi correnti. , ^ ;, 

• ^ 

J ± L 

«nVnUMtf tJ i rV -AreA 

J h' N"T^ 

m BIERE BELLI SEBfi 
• • • 1 6 " " ' m a rZ'O 

UNA BIMOSTRAaiONE 
A NAPOLI 

" T È - ' ^ T ^ 

I 

Legge^ nel Pfccotó ài Napoli, 14 : 
« La dimostrazione che doveva aver 

luogo isrsera non fa sconcertata dal­
l' intervento sinistro di Olove Pluvio, 
ma d^ qiiello amico di^ufi onorevole' 
depu^toie da queUo qpi^ |j|d|ffq^gq^ 
delP autorità di fllcurezs^piRbbUoa». 

r cjiirtelloni si ritirarono ; lo spet­
tacolo non ebbe luogo. ' • 

i^erò i ^dimostranti non abbandona­
rono il pensiero di protestare contro 
1̂  pres^inte a^aj^nlatrazlone i e ul re ­
carono iia paVec'cìii innanzi al palazzo 
della Prefettura. Quivi, sempre l'amico 
intervento dall' oaor. rappresentante 
della Nazione U soccorse de.suoi con-

ooìanti. Ottocento fuggiaschi giunsero 
a ^emesvar ftalVando la sola vita : essi 
furono ailoggilii nelle caserme e Ten­
gono nutriti a spese del Munlclpto- Il 
•vescovo Bonaz elargì BOOO flerìni. Il 
Municipio di Temesvar rìgolso di ali* 
méatare 2100 rifugiati. 3i prevedono 
catastrofi analoghe per ^Ozongrad-, 
Szentes e Vasarhely. 

h'Indfpende'Aie h i questo telegram­
ma-

. , Bitdapest, 15. 
Paliy, podestà di Szegedin, confessa 

P indolenza biasimevole mostrata dalia 
I 

popolazione, ma attribuisce però Pe« 
nOrmezza del disastro e la perdita di 
tante vittime alla stoltezza del gover­
no, il quale si mostrò oltremodo ia-
o rna t e o dì froste alia mlcaccia delia 
tìatastrofe trascurò di provvedere aut-
pcienti mozzi di salvataggio. 

Di Szflgedin rimarranno tutt'al più 
200 case. Avvengono scene strazianti, 
orribili. 
. La furia dell' uragano incominciò a 
cedere. 

171' 
256 

201 
245 

256:;-

290 'f 
246 '.. 

' -"< .-^"VJ^r^s-^i*»? 
;?; 

a^jiiX.Eja':H/-Aji4;isici 
• - • X - I — hk 

Vimna, 15, 
, lì ministro dell'intorno Taaffe à qui 
ritornato. 
* n corrispondente triestino della Neue 
Presti propugaa caldamente l'idea di­
istituire scuole governative italiane 
ed una facoltà legitle, sperando per 
tal mezzo una coneiliazione col par­
tito liberale nazionale. 

l membri della Delegazione au­
striaca sono qui attesi domani di r i ­
torno da Post. i^ndipendentej 

Praga, 15. 
RÌeger rUTdti ai capi czechi l'esito 

delle sue pratiche. Egli dichiarò che 
ie. disposizioni trovate a Vienna sono! 
tali da togliere ogni, speranza di tran-
saailone e d'accordo. (tdet^J 

Cracovia^ 15. 
Wal è stato nominato a successore 

j 

del principe Krapotkin'ài posto dlgo^ 
veruatora di Charkow. /"idemj 

^^^ 

(Aspasia StQ&Bl) 
1-

ì PARIGI, 15. — Oz«nne segretario; 
generale dei Ministro del Commercio, 
è dimissionarlo. 
^̂  Sono smenUte le voci di modifica-
azioni miaisterlali. , , 
" ' ^VESSAÌLLES, là. — F^rry"pre. 
«Bintò alla G>m9i%< il jg^getto per 
.P insegnamento superiore.: Il progetto 
abroga le disposlisionl di legge, che 
sroarpnb x^n giuri \ jnisto, D' ^iji li^ 
iol gù allievi degl' istituti Uberi dO-
vrannO subire gli esatti* ̂ li^Di^i *al) 
giuri di Stato. ai'iktUuti Uberi noni 
potranno più assupiere ti ^titolo di 

'università 0 fî jsoUà, u riconOsèlméntd 
dell'utilità pubblica avrà luogo sol­
tanto per legge. Nessun membro di 
una congregazione non riconosciuta 
potrà insegnare, 

BODAPEST, 15. — La Daleg(t;?ton|i 
austriaca e ungherese si sonò' pòste 
d'accordo su tutti i punti, 

La sessione fu chiusa. 
PARIGI, 16. — I giornali conserva­

tovi pubblicino la protosta del mini­
stri t'el 16 maggio coatro l'ordine del 

Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Lonàira. 
Cambio sull'Italia. 
Consolidati Inglesi 
Turco 

Vlenra» 
Ferrovie Austriache . 
BanWNaziooale , . 
Napoleoni d'oro. . , 
Cambio su Londra. , 
Cambio su Parigi . .• 
Rendita austr. argento | 64 35 64 4» 

» in caria • 63 70 63 &$ 
» in oro ' 64 50 65 — 

MobUIaro . . '̂̂ :" . . 235 —238 60' 
•"•"••••; t^où^vd - . I 4 , | : , . i 5 •• 
Consolidato inglese 
Rendita Italiana 
Lombarde. , , 
Turco . . . . 
Cambio su Berlino 
Egiziano 

95 [671 75i6t 
25 29; 25 28-

01)8 91i4 
96 68 96 69 
133[4' 13 Si 
14 15 

247 25 249 - 4 
789 - 790 --̂  

9 31 9 3ft 
n e 90116 95 
4S 25 46 2* 

1^ 1-

Sp^nuolo 

Austriache . . 
Lombarde. . . 
Mobiliare . . , 
Rendita ttuliana' 

97 35 97 6 t 
76 97 77 11 

18 50! 
12 43i 

14 ''^ 
12 22 

54 
14 

14 

A I ri 

541i4 
137i8 

15 1 
432 50 433 m 
113 50 113 50 
42d 50 ̂ m m 
m — '57 25 

^ W ^ ^^-^f a ^ T t i t f ^ •i''g^t'AarF^HJCCC»^ftitMg^*;*Dé 

Bàrtolomw Moecitin g^ente respons 
'^•V(i»fJ^,'>'^' ff 

Ctt C«sino composto di tre staat» 
ze» cucina, soffitta e locale in piano 
terra ad uso legnaia in Via Oiteria, 
Nuova t - Prezzo annuo L. 450. 

Vaa, teotiega sotto al Casino auc^ 
detto —i Prezzo L. 420. 
\AHrat BoM«ga con àlloglo per 

artière in Via Ravenna N. 4515 — 
Prezzo L. 300. 

PHusLo a p p a r t a m e l i ioi con oaa>-
ttna in Via Maggiore sopra il Caffè 
alla Nave — Prezzo L. 550. 

Per le trattative rivolgersi alla. 
drogheria P a e c a n a r o A u t o n i » 
Piazza del Frutti N. 574. 2 133 

• HF^ -itf^ pnwpiHiiuw» Mimi • ^wn^yitfiBMnfft* 

D'AFFlTTil 
tanto subito che pel 7 Aprile 187E» 
CASA aRANDB con giardino, brolo 
ed adiacenze aòco stalla, rimossa e 
tezza. Riviera S. Michel N. 2356, rf-
volgersi in Piazza del Duomo N. 929 
per vederla e trattare^ 2-13» 

Ciiaverai, A e q a a Ainlitcìrlna de l 
dott . «V. n . B*'̂ pp modleò-den» 
l ista d i Corte imperia le fiat 
VleBna ha sempre bnan eî » 
fetttt 0spr» le geneiva ed ft 

,̂ d«t t t i . ^ ' , - •". r ;. 

•Sig. d/ J. a. Popp 
k^eniùfio fàtt'i usò" d'alia sui 

ho pitut<Ì ctìnviiictì'rmi « r t « i l» l»Ul0Ìft 
eflT^ttUi HQprn l o {Reagivo « d ft 

^i^tìfiiMj e aaito tìhe or «ai è ii mio do-
-y*àé it^ra«co»aa4eLrla caliacaMte alla sof̂  
ferente umtnìt&. 

l a n g r a v i o d i Fi&rfltcubQPK 
2E-6 ^ generale di ca^^«c-Ìa 

Il I i . i i i i i i p i f . . M — i — . 0 . 1 mm^m II - ^ i . i . i . » . ^ 

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI. — LR cfr;imma-

tica opmcagnia di p . ROB!!! e S£»iti o 
diretta dall'artista L. PtìEBsasi, rap­
presenta i II romanzo di u% giovans 
povero. — Ore *i. 

Lo spettacolo terminerà alle ore 
11 drea. 

TBA-eno GiJiJiULsi. •• '*-^-^^'--^-
marioli£!t,bt^>ì, «'- On 8. 

'5f-̂ rttii>i:-yî  
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Petratto da! Foglio tìtìdale della ProT. éì Padova) 

<9*) 

DELLA PROVINCIA DÌ PADOVA , 
r 

r 

- Aì)VÌso ^ • 
' K61 giorno di tiiovedì 20 marzo còff. 
sUe ore l i ani nràU Residenza dt 
questa Premitura sotto rotfseriran«a 
^ 1 vigente Regolamento do la Conta' 
U\i& dello Stato si procedere all'̂ ap* 
paltò col metodo di estinzione di can­
dele per la delibera del Uvdt« dlur-
geatì ]riparazto&n frontali dell'argine 
«ìnWro d^Adìge nella località Drizèa^ 
gno 1 Viola e.Drizzagno 1 e II Cap­
pello , nel Comuni di, Cavanere U 
Chioggia. 

II Capi toìalo, il riassunto di penila 
m httae di asta, i tip! e la relazione 
degli oggetti cofilUufìnli l'appallo sono 
AalonsTbìIi dalle ore 10 aat. alle ore 3 
pom. npir Ufficio delti Prefettura. 

(>a gara verrà aperta sul dato della 
Periaia 28 gennaio p. p. approvata di 

1..84SG.60 e lii offerta dovrà portare 
a ribasso percentuale ctie verri sta­
bilito dalla Stazione appallante all'atto 
dello incanto. 

Ogni aspirante dovrà presentare ai-
ratto d'asia i regolari prescritti Cer-
liCEcatì d'idoneità e moralità, 

U'Depositò cauzionale per le offerte 
consìsterà di L. 1000 in Cartelle del 
Debito Pubblico al prezzo dellistino 

^^ 

ài Bor^a; equetlbperle apese d'asta, 
4lel cODtratlo e dt Ile tasse conseguenti 
dovrà Tt̂ nflcarsi con U 300 in Viglìeltt 
dtdla Ranca Ntizionale, 

li termine utile per le offerte dlri-f 
basao del ventesimo lul prezzo deli-
beraloffatali) resta flflsato fino alle 
ore 11 ànt. del giorno di Mercoledì 
40 Mario suddetto-

Il lavoro dovrà essere compiuto en­
tro giorni sessanta continui sotto le 
comminatorie in caso di ritardo portato 
dal Capitolato, 

Il prezzo convenuto sarà corriapo-
filo in tante rate di Lire 3500 per eia-
aenna, a norma del corrispondente 
avanzamento di lavoro regolarmente 
eseguito con deduzione però del ri­
basso d'asta, e con Iratlenula del 10 
per 100 agaranzìa dell'adempimento 
degli obblighi at̂ Buntì dall' impresa 
col'Contratto. 

' - ri 

11 saldo del prezzo avrà luogo dopp̂  
V approvazione del collaudo a senso 
del Capitolato d'iippallo. 

Padova, li 10 Marzo 1879. 
JPer r Ufficio di Prefettura 

A. ZAanoPT 

• (95) 
mlu i jB te ro d e l l a M a r i n a 

SECnÈTARlATO GÉfSERALE 
RivisloEie 1 - Sezione I 

I W0TIFICA5^10NE per l'uportiira di un 

esame di cnncerAo prr In nenvlTTn iti 
1B Medici di U ClAflsc. 

ì 

È ipertOj uii esame di eoneorao pur la 
nomina di; IH Medici di 11 CinMfe ntì 
Corpo Sanitaria bi)iur*s MnriuimQ con 
rannuo itif^cndìo d i L . 2200, 

Tale esame iiicomiucierk il tS Scttem-* 
bre 1879 nantiappeiiuCommitsFone presso 

lì Hinìitcro della Marioa. 
Gli aspiranti dovranno far pervenire la 

toro domanda 'SGriUaJn carta bellala da 
L. 1 non più t »rdi Jrl 51 Agosto p Y, si 
Ministero delta Marina (SpgrctariQlo Ge­
nerale RjvUtoiic 1), 

Lo domande dovranno essere corredale 
I \ 

dei firguenci documenti, . 
U Diploma originale di Laurea in me­

dicina ed in cliirurgia, e la paLeEitc 
di libero estii'cizio per cjucllu Uni' 
vrrsità Q\o i prrsciittaf 

9. Ano di tmscJta dn cui risulti che non 
hanno ollrrpas,sato Pelii di 30 unni, 

. 3, CertilScuto fiuiresìlo di leva. 
i, Ccrtiflcalo di buona conduttu. 
B. Ccrtifìento di pfnidilh della Caiiccltcrìa 

dot Tribunale Currcaiunalo nella cui 
giurìsdìztono AOHO nati. 

6. Fede di stalo libéroy « se ammòaliati 
ì titoli legali comprevaeii ohe c£si 
sono in grado di Boddisfare allo pre-
Scrimni della Ic^gc relativa al ma­
trimonio ilcfiiì Ufllciali. 

Puvrnmio iuoUre ecsore rieonotciuti lì-
sIcaniGnio idonei al servizio nnliUrc ma" 
rittimoi quest'ultima condizione sarò ac­
certata mediante visita ^nnìlnria immedia-* 
tamcnte prima dciresumc. 

L̂  rsame; consterà di duo prove, una 
citìò in ìseritto o l'altra vcrbule. 

lift prova in iscriltó .consisterò nello 
svolgimcntc d'un (ema d'igiene o di me^ 
dicina kgaìc. Questo tema snili cHirnlto a 
sorta ira quelli compresi nelprogrartima 
A; e sarò stolte simultanf^dmehle da tutti 
i. concorrenti nello K|miìo di sci ore, sotto 
la viaiTanKs runtinuB di nno de^lì esami-
nelor!» Non 6 permessa ai candidati du-̂  
n n t * qu<tita proVi di CMisullare libri o 
maneacritti, né di comunicare tra loro o 
con estranei. 

Il contravvcnloTo a questo dÌÉpo9ÌKÌonij 
urft CSCIQMO dal eoncorse. 

La prova verbale consisterà nello svol­
gimento di fiuattro temi per ciascun can­
didato intorno Ma scguenii materie; 
Anatomia (proRranuna B) 
Fisiologia C idfm €) 
Patologia speciale medie» ( ìdcui D) 
Palolr^ia speciale chirurgica ( idem E) 

Questi temi {uno per ciascuna matrna) 
aaranno c^stralti a sorte tra quelli com< 
presi nei reiativi pròtjraihni!. 

Li durata della prova verbale sarà di 
nu'oni circa {\fì nnnuti per of;ni tema). 

CinBcun csaniinatoro disporrà di dieci 
punti per ogni prova. , , . , 

Per e=Hprc dlclnniati idnnei è necessa­
rio cbo la meilia dei punti oUcnuli dui 
randiduti nello due prove eosliluculi Pc^ 
same raggiunga i sei decimi dei pumi 
disponilùli. 

Ai eaudidoti ditlnfltati idonei sarannn 
rimborsale lo spese propriameiite delle di. 
viaggio, considerandoli come Medici di IL 
CIaìsG- • _i 

La^ nomina fìl grado di Blcdico di, 1| 
filasse non sarò resa diCniliva se non 
dopo l'esperimento di sei mcai di naviga­
zione. 

Roma, 1! 2* Febbraio 1879-
p. Il JlinÌ<ìlro 
T, nuctiiiA 

I programmi saranno pubblicati 
nel foglio N. 22. 

V Zr 1 I J - . , i 

•K ^ 

mrDiiiLi 
. ì 

alla Premiata Tipografia F. Sacchetto 
J L-

O «SI 

e ^ . 

I n . ]F»akcaLov 

SlàOei II. —-Opere aodicU,-, ordinate i-À aimotate dal ca? 
prtìf. Celetti e dal cav. doti. Barbò Ssncia, Padova, ÌB-8 

COLETTI c»j. pr»f. F. - Oatatoo de' medie! e io' mstaé. p»-
*|0VB B58,, la 12 . . . , . . • — KQ 

Uam DoUe v^ue amorali dalla Lombardia e dòl "VQUU 
AniìohKÌoni. Pa-'sTa 1856, in-8. . . . '= —Ro 

Mom Dnbbio Bulh Diatosi ipostemca, Pti(i«ya 185J, ia-a - *-'BO 
Um. ^,1 pròfest̂ T̂Q Giacomandrea 0iafì(>miBÌ e 't̂ -Ws «ne 

Oiw?'' {"nv.ini starici. Padova 1850, ''ìkS. . . > ^^--^ 
*>rà.OO:sU:Vi prof.O. A. Ooore prediche tnliw ed niMdb, 'ÌC^>J^0^---

: -Àk :?À &Kiiotate dw prof. G. B. Ma îm e F. Coletti." fV 
^V4, la-S m . 10. . . . . , » Jffl — 

mm\ B. B. - Clìfiira Malica del p^oS. G. A. (Tiav-.-KMm 
ooia!)0fldìAla. Padova 1856, in-8. . . » —m 

eOKITANSKI prof. 0. ~ Trattato (-««ipteto di aaitt^mia 
patologica, traduzione dei dottoii Pacchetti e Fano. Vene-
ria, 'mS.j VoL 8. . . . . , . » 9 ' 

SIMON prof. S. — liff malattie d^lla pollo ricondotte ai loro *̂ ' •' 
glìaiifld itnattìmici. Tfaduzìoue Ricchetti e Fans. Venô  --
aia. ii 'à . . • .-. . . . . . . . . . . . . . 3 ^ 

aSUET-ìlATEH W, ~ Priucipii foEtdanHsntaH delia percrtf<ìiòpe 
d9?if.oU?'/ìnnft. trgdtu. del prof. T.». Concreto, PadpTa 1851 * 2. 

\ i 
?_ 

f ; 

II. 

ff*KtfS-;s''y.^ pef^ V&BA^n^im 

da PADOVA 

l^snesiSa ptr IPmàn^^s^ 

aiisto 
cmalbBB 
misto 
BSCiBibUl 

tt 
r 

n 
diretto 

" • » 

OSlBÌbQB 
m 

8,16 t . 
4,43 -
6,ì!0 • 
8,™ • 
9,34 • 
S,1B p. 
4 , - . 
6,14 » 
8,05 > 
9,25 • 

Part9iis« 
da VENEZIA 

diretto 
TQÌBÌO 
dirottp 
oiaaibQS 

Arrivi 
» PADOVA! 

mft^ovm-KiMMiano 

a i 
- 1 

t 

BtUio 

6,(% B. 
6.26 • 
9,16 -:: 
fl,67 -;: 
1S,65 p.' 
1.1C -
Bf- * 
6 , 4 0 -
7,60 . 

1 1 , - . 

6.SS 

10,10 
11,43 

1,65 
8,30 
6,14 
6,68 
0,0S 

1S,58 

n. 

Bl«adv« p$r SJ^£a« 

P&rtttSES 
à% MS6TRE 

•BIBÌbtlB 6,13 ft. 
- 10,49 -

«ir«tto 6,15 p. 
ai Uto 6,10 • 
fino B Co­

li «R-li ano 
«moibai) 10,20 > 

Arrivi 
a UDIMB 

-" F I V ^ S E B O psr M M t i N » 

PsdoTa . p»rt. 
VìsiodKrzere . . 
Cunpodareeco . 
B- Giorgio P e r t . . 
Gftiaapoflftmpìorc. 
VÌUa dol doQte. 

,CittadtlU j ^ -

HoAfl* . . . . 
BasflAQo . arr. 

^ 
k - P a d ó v m 

sBt. tuit. p o u pcm 
4,67:8,30 5,20 7,11 

% 8 8,41 E«8ll ~ 
K,21,8,6SÌ 2,45 7,301 
5 , 3 1 9 , 1 8 , 6 8 ™ 
6,40 9,1013,00 7,44; 
S,66;0,S6i3,26 — 
6,10,9,38.3,40 8, 8 
6,30 9,48 4, 3 8,20 
6,44 10, 4,18 8,32 
0 ,6 i ; iO,7 4,26 8,39 
7, 2 10,iBl4,37t,60 

CitCsidelU 

Bftasano . part> 
Resa , . . . 
Koafi»o . * -

arr, 
tpart. 

Villa del Conta. 
CampoHsiHnmero. 
8. Giorgio P e r t 
Campodaraego . 
VigodarxQTd, . 
Padova arr^ 

Bllt. 
5,37 
6,48 
6,57 
6, 9 
6,28 
6,41 
6,68 
7, 6 
7,16 
7,27 
7,37 

tuit. 
9, 6 
9,17 
9,24 
9,36 
9,461 
9,68 

10,13 
10,20 
10,30 
10,41 
10,61 

f 
ì. -

POEQ i BOIB 

3,'15,7; 
3,25 7,63 
3,37 
4, 2 
4,16 
4,36 
4,44 
4,56 8,46 
5,10 
5,21 

lO ĝO ». 
8,46 n.. '•• 
8,24 -
8,40 > 

8,14 B. 

PartBlix* 
da UDINB 

«tanibns 1,40 n. 
Baiato 6,10 •> 
it Oo&ft-

givano 
omnibaB 6,05 « 
diretto 9,44 • 
odDibns ^ 3 5 p . 

ArriTi 
aMBSTKB 

6,08 a. 
0« 0 • 

10,16 
13,67 
7,50 

Tiottimim'Tvinisw Vrevlao-'WleeiiKa 

per 

?a.rtettx« 
da PKDOVA. 

•miilhaa 
dìrt t to 
«mniboH 

• 

0,67 a. 
10,19 

2,40 p, 
7,08 -

12,50 a. 

AryW 
VlSitOMA 

9,27 
11,66 
6,Ì6 
9.40 
4 . 7 

a. 
* 

V-
n. 

a. 

ofiran» per fi^Adova 

Part«Bjft 
da VERONA 

omnibus 6,20 a. 
11,40 » 

dirotto 4,3S p . 
omnìbno 5,26 » 
miito 11,46 • 

Arrivi 
aPADQVA 

7,47 a. 
1,66 p . 
6,00 « 
7,64 m 
>, 4 a. 

V l o e n » . parte 
S. Pietro in Gà-
Carmigiaaiio. . 
FontAUiva . . 

ci"»'»«"'̂  te 
S. Martino diliTip. 
C&stelfranao. , 
Albarodo. . . 
UtraiLA . . . 
Paeso . , . , 
TFOTÌBO . iirr. 

à':é 
I 

ant. 
6. 6 
6.33, 
6,44 
6,54 
0, 3 
6,171 
0,32 
0,60 
7,03 

7,44 

ant. ipOHt'pomi 
8 ,49 ,2 ,4£f ,18 
0,10 8, « 7 , S 9 
9,19 8,20 7,48 
9,28 3,30 7,67 
9,35 3.39 8, 4 
9.45 4, 18 ,14 
9, E6 4,18 8,26 

10, 9'4,38 8,S6 
10,2114.62,8,48 
10,366, 8 9 , — 
10, 45 5,20 — 
10,6816,36'9,S1 

part. TMTUO . 
Paeae . 
la tran a . . 
Albarsdo . . 
Castelfranso. 
B.MaiftmodiLiip. 16, 

ant. 
4,40 
4,60 
6, a 
5,24 
6,43 

arr. 
part. 

CittsLdfllla ì 

Fontanìva . . 
Canni gn ano . . 
S. Pietro in Gù. 
Vifltnxa . arr. 

6,15 
6,30 
6,46 
6,58 
7, 0 
7,34 

ant. pom 
8,26 i 7 
8,39 2,23 
8,49 2,36 
9, 3:2,61 
9,17i3,ì0 
9,28 3,27 
9,39 3,42 
9,49 4, 4 
9,56 4,18 

10, 5 4,25 
10,14 4,35 
10,35 6, • -

YI«9eaaw«Vfe9fiH«-8a%li9 Safclo-'l'Mlleiis-'VfaADiuw 
V 

V n i i e v » psr » t t l » s a » 

Partanu 
da PADOVA 

•mnlbna 6,30 a. 
mU£* 11,68 » 
diretto 2,10 p . 
«Kxibu* fivSS > 
dirette 9. 7 -

Arriri 
aBOLOQNA 

10,46 a. 
fln«« 1,56 p. 
"•^'«"5,03 

10,66 

K t t l n s n » ptr fl>a4»TS 

Pariuix* 
da BOLOQNA 

-—•—rr 
diretto 1,16 a. 
da Rovigo 4,06 > 
emnibni 4,66 * 
diretto 12,40 p . 

12,10 a-l omnibne 6,16 > 

•PADOVA 

4,26 a. 
aUsto 6, 6 

9,22 
1,60 p.] 
9.17 

Vivenza 
DneTiU* 
Thien*. 
Behio . 

partansa 
1 , • . 

• * t * 

. arrlTe 

pont pom 
S, 46 8,101 

8,19 4,10 B, 34 
8,89 4,37 8,54 
8 ,64 .4 ,eS9, 9 

Sehio . 
Thiens 
paaTìUe 
Vieanza 

pltrtesaa 

arrìTo 

ant. ant. ' pom 
6,50 9 , 2 0 5 , 
6, 8 
6,25 
6,45 

m^ìLA.Vt?fi& dote. fte. 

LA 

E ESfiisiififE nm l'i 
del GIORNALE DI PADOVA 

V 
ANNUARIO 

del GIORNALE DI PADOVA 
f^^ 

- Anno n - 18«9 

OOM XNOIBIONI 

' « • ' 

9,38 6, 
9,65 6,1 

10,16 6,4' 

t* ©flswH-watwir» Basano», continuando Palio tifacele dell'anno aoowo, 
oftn al aiol lettori wia copioaa e diligente rat-oolta delle aotixie pift import 
kiati reì&iiTe agi' intere^ della città e della prortncia dt Padova. 

Contiene inoltre numerosissimi dati dt grande utilità per la ge&t« d'af­
fari, e in particolare pei profeMÌonÌBtÌ, Impiegati, atndentl, negozianti} • 
lérva d' ÌntÌtcaÌor$ per tutte le elassl di eittadlnl. 

Ses^stra, In ordine oronologioo, gli arronimenti principali èocorsi do­
rante l'annata, d«dÌcando alonne pagine alla memoria, «ora per tutti gli 
Itàliant, di VITTORIO EMANUELS, col ritratto del gran Rè, oltra a «lelli 
fli Re Umberto, della Regina Margiierita, di Pio IZ e di Leone x m . 

Paolo dott. Martlnatl, cenno biogra­
fico - Ospìzi marini •• Indirizzi, P i ^ 
fesslonlsti, Medici, Avroeaif, PnMti" 
ratori. Ingegneri, Notai, Bseroentl, 
Negozianti. 

Commissariati BlstrettuaU - Sindaci 
- Consorzi idraulici - Tribunale di 
B&te - Museo di Este - Tórme di Abano 
- Arquà Petrarca (oen inolBlone) -
Battaglia » Poste » Telegrafi - Boni­
ficazioni - Bacologia - Comizi agrari -
Annata Politica - Giornali - Mercati 
e Fleì^ - Tariffe Omnibus, Vetture, 
Messaggerie - Indicazioni Tarie • Ca­
lendario. 

Ai lettori - Vittorio Emanuele, Cit­
tadino di Padova - Senatori e Depu­
tati - Prefettura e Uffizi dipendenti -
Stazione ferroviaria - Posto - Tele­
grafi - Gommizsioni - Deputazione 
provinoùde * Consiglio Provinciale -
Cffloi dipendenti - Municipio - Inten-
lenza di finanza « Camera di Com­
mercio - Uffizi giudiziari - Istruzione 
PubbUea: Università, altri Istituti, 
Sevole Maschili e Femminili, ecc. -
Roberto Be-Vislani, cenno biografico 
- Autorità Militari - Culti - Opere 
pj^ - Società diverse - Società di Mu­
tuo soccorso - Banche - Agenzie - As-
«iettrazioni - Edilità - Cav. Pietro 

Frezza Lire 

L i r e t . 

WfiBH«**> d a vÌaÌ«K 

. • # <» B > • 

SndluHbMl 
ed i t r i ce 

B^ga-fi&ffi • SoneMS 

O p e r e M Icwiio 
• i l « o M i f l i u i l c l i e 

C a u b l o l l 
H*t**tet^-

£=!^^ 

Padova 
Yla Servi S a c c h e t t o - T Ì S 

f;=^'^ i*-f?i 

fornita di celeri, deir 
Cina Marinoni in Parigi, e Caratteri 
di tutta novità, assome colla massima 

ogni 

o ^ 

V a b t t U e 
«4 nm» nffiAflo 

IPaflimr* 

.la '̂oro sia di lusso 
^ ri 

che ; commerciale. 
P afebUeaiKloul 

pwlodiflli* 

A v v i v i 

^̂ ^̂ '̂•̂ ^̂ â ĝ t:̂ :̂ ^̂ ^̂ ^ 

P5 ^ 

p^J « 

ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
AL 

DI LUIGI BELLAVITE 

I. Bolle obbligazioni condizionali. - II. A tempo determinato, 
m . Alternative. 

rV. In solido. - Y. Bivisibili ed ÌBaTÌBibiU. 
" • • - • • . , ' • 

pn<i<i»va. T i p . S a c c h e t t o , fln-S ~ L i r e & 

•x« 

&H 

< 1 PK3 
pei 

.mmwM, l ' i t rgUBRAWA F . «ACCBBT'gW 

¥ D TBO I 
K^> -

' 

- ì :, I t. H. r 
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Pàdova, 1878 • Un volumo in-8 - L. 3 
- ' ' I ^ 

ii^.i^d^*>ùJl^£iaiitì^^ 

Padova» 187^; Tip. Saocimlto 
l ; 
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